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ITALIA 


La commedia francese 
e l'Italia. 


Si volle spiegare con motivi di politica 
la solenne riprovazione data test dal 
pubblico bolognese ad una commedia di 
‘Alessandro Dumas e generalmente: alla 
rappresentazione delle moderne commedie 
francesi. Si disse che l’autore della Dama 
delle camelie è amicisstmo del Thiera e| 
ghe fischiandolo si volle fischiare il rap- 
presentante del Governo francese. A noi 
dorrebbe se fosse vero che si fosse vo- 
luto manifestare un sentimento di osti- 
lità verso una nazione, la quale ha tante 
relazioni colla nostra e di cui è si desi- 
dorabilo l'amicizia, e. ci maravigliorethe] 
‘che un popolo si colto come il. bolognese | 
avesse scelto nn modo si strano di ma- 
nifestare il suo rancore. Ma crediamo in-| 
veos chie questo pensiero fosse lontanis- 
simo dagli animi e non fosse altro che ùn 
principio di salutare reazione contro al 
perniciosa infilenza del teatro. francese 
ed anche un po' di dispetto nel vedere] 
che mentre si scarso sono le retribuzioni 
per le opere dell'ingegno. italiano si pa- 
gliino poi profamatamente quelle dello 
stranfero e tuttavia non sì gionga an 
cora a saziarns le ingordo voglie. 

Non è del resto la prima volta che si 
mostri dal nostro pubblico dell'ayveraione 
per quella rappresentazioni in cui si ti- 
trae con. vividi e lusinghieri colori Jla 
profonda corvazione della società parigina, 
è inorpellato e per poco non. iscusato il 
Vizio, resa delle colpe imputabile Ia s0- 
cietà, dipinta questa con colori’ ai cupi, 
0 la virtù si eccezionale. cho quasi 
sume l'aspetto di un'illusione, la quale 
renda ordinariamente una, mera vittima 
oli ha ancora del culto per essa, Alcone 
delle recenti produzioni che ottennero 1a 
più gran voga in Francia è si tentò di 
mettere ‘sulle scene itallane non ‘al vol- 
lero udire ed ecoitarono ribrezzo anzichè 
‘amialrazione, nonostante \il vivido inge- 
gno che quasi sempre caratterizza i dram- 
maturgi francesi; ma nissun fatto di quel 
genero eccîtò tanto la, pubblica atten- 
zione quanto il biasimo dato a Bologna al 
capolavoro di Alessandro Dumas figlio, 
quantunque rappresentato già molte volte 
in Italia ed argomento di un'appassionata 
opera del Verdi. 

La lezione fu per avventura non molto 
cortese e si potrebbe ani considerare | 
come una soverehianza per gli nditori 
che avevano pagato il biglietto per ndire] 
quel dramma, buono 0 cattivo che sia ; 
sarebbe preferibila. l'astensione, poichè 
se questa divenisse frequente gl'impre- 
sari del teatri muterebbero stile, Finchè! 
questi crederanno che accorrano più spet- 
tatori alle Bavonesse, alle Mogli di Clau- 
dio, od alle Monache di Cracoria ehe alle| 
Ester d'Engaddi 0 ai Filippi, & vano lo 
speraro che sacrifichino Ja cassetta all 
buon gusto od alla morale. Sul teatro unl 
dramma non si considera più come nna 
produzione. dell'ingegno, ma come tnal 
merco, la quale ai stima in ragione del 
Jncco che si spera ritrarne. Il migliori 
modo dunque che ha il pubblico di far 
prevalere il bello ed il buono al brutto 
ed al cattivo 8 recare a quelli e non a 
questi i suol tributi in denaro. La cri- 
tica sarà sempre impotente finchè non 
sarà a quel modo tradotta in atto. E se 
di questo movimento verso il ballo e il 
buono sarà segno € inizio jl verdetto do- 
gli spettatori bolognesi, non ci dorremo 
molto che sia stato dato In modo non on- 
ninamente legale, 

Ma ancorchè riusolssimo a far sì che 
in seguito alla dichiarata volontà del 
pubblico non ai ammannissero più sulle) 
nostre ‘scene quelle mostruose prodazioni, 
che sono inoltre; un oltraggio alla vorità, 
perchè una carlcatura anzichè una pit. 
tura della natura umana, o in ogni caso 
satiro anzichè drammi, non avremmo an- 
cora ottenuto Il nostro intento , se nen 
avessimo persuaso i nostri antori dram- 
































marsi sui modelli doi 
d'oltremonti. 

Parecoli doi nostri serittori hanno; chi 
lo nega? vivido ingegno, fantasia, faci 
lità di appropriarsi le idee altrui e com- 
binarle felloemente. Ma i più noti fra loro, 
come di leggleri può convincersi chi co- 
nosca la letteratara odierna, ne non avi 
sero perpetuamente, davanti gli occhi gli 
‘esemplari francesi ,, o non fseriverebbero 
‘pel teatro 0 scriverebbero affatto diversa-| 
‘mente. L'imitazione trapela ad ogni mo- 
mento , si sente sempre l'esotico,, nelle 
ideo, nei carattori, nello immagini, 
nello stile, nelle locuzioni medesime , le 
quali ricordano assai più la Senna che 


l'Arno, benchè Ia scena rappresenti Firenze 
lè non Parigi. 


Che gioverebbe adunque che si bandis- 
(sero gli originali, quando si. applaudia- 
‘sero le copie? Ora niuno che conosca la 
società italiana vorrà ammettere che vi 
regni tanta depravazione, non pure spon- 
tanea, ma meditata, portato, diremmo, 
del calcolo, di false dottrino. E del pari 
niento è più lontano dal vero che quelle 
lambiccature nel dialogo, quei frizzi.ri- 
cercati, quel'concettini, quelle. applica» 
zioni della sclenza allo ‘cose ordinarie 
‘della vita civile: che sono da lunga pera 
‘naturali alla società francese, © che nella 
italiana renderobbero, a ragione od al 
torto, ridicoli coloro che se ne servi 
sero. Parigi ha lo qualità brillanti, come 
i difetti, di nina grande capitale, di una 
società raffinata, cosmopolitica, qualità 
che; non si: scorgono in alcuna delle città 
italiane. Coloro che fanno parlare sulla 
‘scena Ì nostri personaggi pongono ad essi 
in bocca delle parole italiane, gli fanno) 
passeggiare a Montecatini anzichè a 
Vichy, ma l'italianità Ainjace con questo. 
Sarà dunque vero che la letteratura 
Urammatica sia una pianta che non st- 
tecchisca spontanesmente in Italia, che 
bempro vi fu trapiantata, asportatine al- 
tronde i germi? Al tempo antico Plauto e 
‘Terenzio non furono che eleganti | fmita- 
tori dei Greci, Nel. medio evo, qualolie 
‘mistero si rappresentò pure ‘in Italia e 
forse se qualche splendido ingegno vi a- 
Vesse atteso avremmo avato anche noi i 
nostri Shakespeare, i nostri Calderon. Ma 
‘quell’embriono di dramma. popolare non 
‘al avolse fra noi. Il risorgimento degli 
(studi, Ia scoperta del codici antichi, Ja 
venta deî Greci, quando cadde l'impero 
‘d'Oriente, che sparsero. la civiltà o jl 
buon gusto cogli eccellenti modelli greci 
è latini, soffocarono pure in gran parto 
l'originalità italiana. e cortamente { co- 
medi italiani del secolo XVI non furono 
[a loro volta che imitatori di Terenzio e 
‘i Plauto, E se qualche tracola d'idea e 
‘di costumi moderni si scorge nel Mac: 
‘chiavelli © nel Gelli, in quello il frate, 
in questo alenne idee ispirate dalla 
forma religiosa, non fa che. eccezionale, 
ivi non trovasi ritratta la società ita- 
liana, non la cristiana, nè i nostri co- 
‘stami. Come i latini, bandiscono { nostri 
la madre di famiglia dalla scena, cut 
‘riempiono di vecchi Jascivi, ‘cortigiano, 
lenoni, servi furbi. Non parliamo del sus: 


‘seguente secolo, quasi affatto privo ‘di 
(componimenti teatrali. 

Nel secolo. scorso i drammatargi non 
imitano più gli antichi, ma, cominciando 
dal Don Pirlone, del Gigli, contraffazione 
di Tartufo, i francesi, Lo stesso indomito, 
‘vigoroso Alfieri non si sa liberaro dalle 
pastole della Francia. Ora è l'andazzo 
dei Dumas e compagni. Si vede dell'in- 
(gegno in molti, dell'originalità rarissime 
volte. La utersa lingua non è quella che 
‘si parla, ma uno strano amalgama d'idio- 
tismi o di frasì francesi con cadenze ita- 
lane, e questo fa la fortuna. dello com- 
‘medie in dialetto, le quali inoltre rap. 
Presentano più fedelmente la società no- 
strana. È sperabile che l'emanoîpazione 
Politica sarà seguita dalla ‘intellettuale, 
che scuoteremo anche in questo il giogo 
dello straniero e se questo nocadrà noi 
potremo ‘allora, ma solamente allora, ili. 
berarcì da quelle mostruose composizioni 
(ele offendono al pari il buon gusto e'la 
Îmorale ed a cui, pur biasimandole, attin- 
[glamo sempre, e che in forma original 


‘o di copia, ricompatono perpetuamente smi 
‘nostri. teatri 


venti serittor| 
































matici ad ispirarsi alla natura, a ritrarre 











venuti alla séfe della Saciett alienante, 
Host: venitnti nella scor quim icina 74 
Qi beni ilemaniali pel comple ivo. presso 
Lo, 475,000 (84: 














ATTI UFFICIAXI 


Lin Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio reo 
Nomine nell'Ordine della Corona d'Ita- 
Mio, ra le quali notiamo quella del comm. Al- 
berto Cavalletto, ispettore del genio civile @ 
deputato al Parlamento, a grande uffziale, 


| CRONACA CITTADINA 











‘alacremente a ri 
Ungo però ch tutti 
tando il nobilissimo e generoso esempio, degli 
lAugusti Personaggi che iniziano, il primo e- 
lenco delle Softoscrizioni. — Sua Maestà 
l'o d'Italio, L. 2000 — 8.M. ilo 

‘na, 0090 — 8A, E. il Prinipo Carignano, 
[800'— Conté Rignon sindaco di. 'orino, 500 
— Corrado Noli, 20 — A. Malvano, 90 — 
[Arcozzi-Masino, 20 — Carlo Gattitara, 50 
(Generale Boyl, 20 — Pozzi cav. Giuseppe En- 
rico, #0, 














Negozianti, 

G, Perotti e figlio, LL. 80 — L. Demiche: 
lis, 50 — Fratolli Hey, 80 — Fratelli Poe: 
cardi, 50/— Clemente Bandino, 90 — Anto- 
‘nio Hoeso, 25 — G. Pagani e'Comp., 90 — 
‘Roddi, 30 — Baretta o Chapuis, % -- Del: 
leani: 6 Devecchi, 15 — Comolli e Gandolfi, 
20 — Robert, Michele, 190 — Chiaventone è 
figli, 15 — Siccardi Giovanni, 5 — Dursndo 
‘e figlio, 10 — Pantaleone Luigi; 20 — Stranss, 
fubbr. pipe, 10 — Bianchi, cappellaio, 10 — 








Pauighetti fratelli, 10 — I. Beltrami, neg. 
rcellana, 15 — Gilardini, ombrellaio, 90— 
Pasearino, meg, di carta, 10 — Fest cav. 
io,, (10 — Bachi Jorael, oretico, 2 — 





(Guadagnini coniugi, 5 — Bianco, ottico, 5—| 
Cornagiia. © Ceriima, 6 — Deleonardì, (ome 
brellaio, 5 — G. Righini e figlio, 5 — Mon-, 
[gini fratelli © ccgino, 2 — Macario Gincomo, 
\Vetraio, 2 — Maggi, neg. in stampe, 8 - 
Miglissio Giuseppe, ‘neg. in pi, $ — Im 
porta, benlgota, $ — Viglani Veue: 
Hi 








La Commissione, 


‘Società promotrice delle bell: 
arti in Torino. — Estratto, del regoli 
‘mento per l'Esposizione dell'anno 1875. 

1. Dal giorno 14 al 19 aprile la segreteria 
doi Oca tara cperta Mld gi dele 
ore 10 del mattino alle 4 pom., per. ricevere 
[gli oggetti d'arto di autori. tanto. nazionali 
‘che esteri, tuttora viventi. 

Il oggoti dato ga pori. dovramo 
essere consegnati franchi di spesa alla segre- 
teria della Società dagli copiitori. sti 
‘o per mezzo della persona che loro sarà be: 
‘nevisa, mentr la Direzione intende rimanere 
'estranita a tutte le'operazioni preliminari alla 
‘consegna, 

9. Le copio non devono proporsi all'accatta- 
aione, Sono eccettuato quello che riproducono 
‘lb Iatoro in na genere affatto diverso, come 
‘amati, mosaici, acquerelli, miniature, ecc 

4, Non saranno accettate quelle opere ‘che 
offendono la decenza, quello che già fignra- 
tono; in alcune dello precedenti Esposizioni 
‘ella Socîetà, 0 furono esposte. pubblicamente 
in qualche negozio: come. pure tutte quelle 
che la Direzione della Società per. qualtugue 
‘altro titolo non giudicnsse conveniente lasciar 
‘comparire in una Esposizione di belle arti. 

9, Il prezzo di tutte le opere cho saranno 
Yenibte anche direttamente dagli ari, o 
(a chi per essi durante. l'Esposiziono, dovrà 
‘suere pagato » mano dal. tesoriere della; So- 
‘cietà. prima della chiusura, dell'Esposizion 

10, Sn tale prezzo verrà preleato il cingue| 
cr cento computato sulla somma fissata del: 
‘autore e stampata. nel catalogo. 

Per gli acquisti della. Società, il diritto del 
‘oinque per cento sarà calcolato’ sulla somma 
da essa pagata, 

11, Dopo le ore 6 pom, del giorno 19 aprile 
nou sarà più accettata opera alcuna per DE» 
positano, non escluso il caso di forsa mag: 
giore, 

Per le opero che giungono dalle. nostre pro 
vincio o dall'estero basterà. cho dai registri 
ferroviari o doganali apparisca essere giunte 
in ‘Torino nel giorno suindicato. 

Sabato 26 aprilo avrà priueipio Espo: 
ione; essa non durerà meno di in mess, © 
starà aperta tutti i. giorni dallo (oro 10 del 
mattino alle 5 pom. 

14. L'entrata all'Esposizione è atalilita me-| 
diunte pagamento di centesimi venticingue in 
ogni giorno; 

35, Sono escati da tale pagamento i doc, 
gli artisti espositori, gli allievi. dell'Accade: 
tia Albertina 6 i giornalisti, 

I medesimi però, per aver libero. l'accesso, 
 ovrsimo presentare ogni volta il biglietto 

zonale loro appositamente. rilasciato dalla 

irezione. 

16. Tutte Je. persone. dovranno depositare] 
Mel luogo a ci destinato i bastoni &d om 

II deposito 8 gratuito e gl'inservienti sono 
proibiti di ricovere mancie, 

Torino, 25 gennaio 1878. 

Per la Direzione 
Arr. Luici Rocca, direttore-segr. 

«Banca della piccola Industria 
‘e commercio. — Teri, 4, ebde luogo lal 
‘annunziata adunanza ‘genorale straordinaria 
[degli azionisti della, Banca della piccola ind 
stria 6 commeroio |, nell'ex-palazzo della Ca- 
mera, ora della ateesn, Banca, oudo deliberare 




































































‘imova a ciascnna delle antiche 
inio a stabilirsi dal Consi 





rinerva. 


(Quali: venne creato. 


a festa da ballo della Società 
[corso fra i cuochi. e cnmerieri 


una piena generale. 


idem ®/le due. orchestre entrainantea, 
‘dicono i Francesi, Brava la Direzione! 
Questa sera viene la volta dei Buontemiponi 
‘al ‘teatro Gerbiuo, i quali, unendosi ni Gate 
denti; faranno andare in gloria tutte ‘le. ma: 
'scherine. 

Buon divortiment 
‘a Processo Agnoletti, — Il Gior- 
Wale dei Trilunali è informato; che nella. fa: 
mogn comin Agnoletti, portata all'udienza il 
nostra Corte di Cassazione il giorno 81 gen: 


comi 


























nalo p. pil. IL, rappresentato dal comm. 
Lavini 
posto dall’avs. Mosca, ha conchiuso. per l'an: 





nallamento dei dibattimenti © della sentenzi 
TI ricorrente era rappresentato e difeso al 
l'udienza dall'on: ‘ary. Varrà. 


‘ Cenni necrologiei. 
‘vent 





— Ci sori 





Pogliani per colpo di apoplessia cerebrale, 


‘cor luoga carriera, sì efa saio, rigoglioso 


impreveduto e micidiale acerbe 





di deputato ed all’insigne. ufficio 
della sua città nativa; 





benedetta anima a Dio, è 

la memoria | affinchè ci si 

elvili e cristiane al quale esemplaroi, 
Un'amico. 








Morti dichiarati all'uffiio dello stato civile 
il giorno 8 febbraio: 1878, 





di Genova, lavorante iu. capelli — Hergaua 


[gattlere -— Più 6 minori d'anni 7. 


il giorno 4 febbraio 1878 
Maschi 11, femmine 














10o]18:22N a. la. 


786,1] 1,7] 8,8 
12m. 
736,9) 0,9] 


96/15°21'IN E dla. f. 


lie a7N E a.in, £. 





759,6|+ 0.4) 4,4) soltsavin 2 ala. £. 
‘Temperatura estrema al{ minima — 4,1 
nord in gradi centesimali ) massims + 118 
‘Aqua caduta mill. 0,0 
Minima dells notte del fn 0,0, 
‘BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 6 febbraio 1873, 
Nascere del Sole, ora 7 35 — o 
a lettaia0 ore 10788 > Tramonto È 90° 
Nascere della Litmm 0 16 sera 
‘saggio al meridiano, oro 8 9 sera 
Tounsito ore 3 0 mati 
Giorso delle Luna 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 
Si previene îl pubblico che a partire da gio- 


‘vedi 8 corrente vi 














Gli azionisti ‘consersero in gran numéro) ed 
erano, rappresentate 15 mila nzioni. Presiedeva 
ore Avondi, Furono approvate 

‘lla quasi winnimità lo propuste dì modifica» 
‘zioni ‘statutarie, non' che ll ruddoppiamento 
"el capitale sociale, ‘attribusado ‘in'arione 
on ahel pre-| 

d'amministra: 
‘Bione e clio. varrà ad accrescere il fondo di 


Così questo Istituto di credito pato e ore: 
"ciato în modesto proporzioni, e stato sempre 
diligentemente amministrato ; potrà. fra non 
molto tempo salire a grande Horidezza @ sod- 
disfare largamente alle giuste esigenze per le 


4 Veglioni. — Stanotte un caldo ineop- 
ortabile al'teatro Scribe. Basta dire: che era) 

di mutno ave: 
Piena in pla- 
tea, nei palchi, por lo scalo, nel /oyer, inte 


L'illuminazione era magnifica, gli addobbi 


Sippoggiandosi al noto mezzo già pro-|più , molto di frequento 


TI giorno 30 dello scorso gennaio pass) dalla 
resente (vita (il: cavaliere avvocato. Giuseppe | 


"Nato in Asti l'11 gennaio del. 1811;, avera 
‘li poco varcato l’aano 62 di età, promettendo 
‘alia famiglia, agli amici , ni concittadini an- 


Ora più non ci resta che raccomandarno la 


baro indalebile | citate, 
rbarne indelebile malattio sopracitate, da, ma cam 


Divoto Emanuela nata. Obiappolî, d'anni 68, 





[Bergagna Secondo, id. 76, di Revigliasco, ri- 


Nascite dichiarate all'uffizio; dello stato civile 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘@i metri I76 sul livello del mare, 





197,9/— 0,9] 16» 231iN E a. lcopert. 
6 pom] 

798,0/— 0,1] 4.4] selto:s0N mala 
[9 pom. 





rinttivato. tutto. il ser-| 


vizio (viaggiatori, numerario, bagagli, merci 
‘a grande © piccola velocità compresi i. velco 
a bestiami) sulla linea Genova-Ventimiglia 00) 
l'orario: 1° settembre 1872, 


I érenì 102 6 111 saranno limitati fra Ven 
timiglia e S. Remo'e quelli 104 e 10.* puro, 
Himitati fra Genora o Sari 
Dovendosì jerò per lo stato della linea, ‘ato 
‘numerosi rallentamenti, In Diresione genera lè 
eredesi in dovere d'avvisaro in modo speciale 
il pabblico ce non si può garantire il perfetto: 
orario dei treni. 
Fino a nuovo avviso non suran no accettate 
du spedizione lo merci destinate m stazioni tra 
Bestri Ponente 6 Ventimiglia pel cui carico 
sia necessario, l'uso di tre o più vagnnl ac- 
copiati è quelle esigenti l'aso di due o più 
vagoni accoppiati cho debbano trani vitare sul 
tratto di linea Oneglia-Porto:Msarisi 0. 























Coll'occasione si avvia che a fur ) \rincipio 
dal giorno 6 predetto le. stazioni di Tv vagia e 
Bordiglera saranno abilitate al servizi, o dello 
Piccola velocità nonché dei bestiami e y ‘eicoli. 
Torino, & febbraio 1878. 
Ta Direzione genera le. 


e 





;| PORTAFOGLIO DEL MEDICO. 

| Fra le malattie che ora ia una località, ora 

-|îa un'altra |, vatno. travagliaudo epidemi. -0- 
mente le umane popolazioni | sonveno tali ue 

cho tendono quasi sempro, ad affratellarei fi (a 

[i loto, a reciprocamente condiniarai — com 
#0 non bastasse) talrolta una sola di esso 1 + 











p-| porte In scompiglio nelle farmiglio ed aumen: + 


tare la me 





della mortalità — soccorse tanto 

delle traseuranze 0 
‘dai pregiudizi ‘0 dai vizi degli nomini , o da 
tntte queste (cause; în pieno accordo i 'obbli= 
gaudo così a complicazioni di cure 0 portands, 
‘dificoltà e lenterza ille guarigioni, 

Non # raro, ad ‘esempio, vedersi col. tifo! 
aissociaro Ia miliare coll'augina ulcerosa, 
cotennosa le affezioni polmonari di rea natora; 
gli ingorghi , gli ascessi gliandolari ,. collo: 
eruzioni esantematose d'ogni genere, 1a tosse 
convalsiva (e ‘simili. Ed. ‘è appunto quest'ul-> 
tima, la tosse convulaiva , cho ora sì mani 

















‘aitanito della persona. So. non “he na colpo festa fra noi con qualche frequenza, prendendo 
bamente cel tolse. | principalmeute di mira coloro che furono na. © 
Nol ricorderemo sempre mai. il marito affet: 

toso ;_ il: padre di famiglia il quale viveva 
Î è peri auoî;, l'economo né: gretto nè 
prodigo del coploso patrimonio, ed il cittadino 
specchintissimo , da .ogui vanità di ambizione | garmente, 

Al iontano che quastangue con istanza do: 
‘mandatone, si rifiatò modesto alla candidatura 
i sindaco 


‘saliti. poc'anzi da alcuno dei regnanti esanterni; 
0 accoppiandoyisi contemporaneamente. 
La tosse convnleiva , iperfoase , dotta vol- 
‘ seconda dei Inoghi, [osse canna, 
tosue ferina, asixina , soffocante, ala tosse 
‘coqueluche dsì Francesi ,_ ieliooping-cowgl ; 
(ohin-conghi dagl'Iaglesi , è una malattia con: 
tagiono-epidemica , proveniente, al pari delle 
specifica, 
da un principio morboso di sconosciuta natura: 
‘qualche volta attacca sparsamente qua e lì: 
‘alenni individui d'un dato paese, quasi sempre 
però estende Ia sua infiuenza fro gli abitanti 
d'una città, anna regioni 
Questa malattin è caratterizzata da una 
tosse particolare, ricorreute , sl accessi più 0 
meno frequenti, accompagnati da vomiti. e ter- 
minati da nia secrezione più o meno abbon- 
danto, tenace, giutinosa; proveniente dalla 
regione dei. bronchi, della trachea 6 dalla 
Tariage. 


‘Nel suo esordire. inge una semplice inîred- 
‘datura, anche mita in apparenza, ma restia 
‘all’azione delle care che si rivolgono n do. 
marle, 

Disolito non ispiega i moi caratteri distin- 
tivi cho in capo a due 0 tre. sottimane, fa- 

















8 |cenioti precedere da una febbre, in apparenza 
È |dimatura renmatica, 
3 | La tosse convulsiva ha ua sintomo tutto 
8 E |spiciale, costante, che i medici dicono pato» 
i 3 |gnomonico; e questo è la comparsa di una 
È # |piccols ulcerazione al frenulo della lingua 


alcuni giorni. prima. dello sviluppo dell'infe» 
sione: 


Questa tosse sì manifesta a parossismi vio- 
lenti, istantanei, qualche volta convulsivi, ac- 
'compagnati da ripetate inspirazioni, lunghe, 
pense, atertorose, clie i Francesi. dicono ri- 
presa, dando Inogo a congestione dei capillari 
della fuccin ed a senso grave di soffocazione; 
essi. riprendono due ‘o. tre. volte ‘ed ‘anche 
‘quattro, sino a che cioè lo stomaco non ‘sisi 
liberato col vomito dalle materio in eseo con- 
tenute; e le vie della respirazione dalle so- 
stanze inucose,,giutinoso sopraccennate. 

La tosse convalsiva ossalo di proferenza È 
fanciulli dell'età dai quattro agli otto anni; 
raramente assai i bambini lattanti, ed in quo» 
‘to caso mantiene un corso più leggiero e 
riesco di più fucilo guarigione; non è infre- 
quente negli adulti, ma più faticosa, meno 
pieghevole all'azione dei rimedi. Non assale 
di conimeto che una sola volta nella vita, e, 
(no ripete, n'è più mite, più breve il corso. 
La sua durata suol essere di quattro n ciî- 
quo settimane, al qual termine gli nocessi co- 
‘iniaciano a farai più leggeri e rari, e in capo 
‘ad altro duo settimane. cessa intieramento. 
Abbiamo però esempi non iafrequenti di tosse 
convulsiva di più mesi di durata, 0° qualche 
rara volta di oltre un anno, specialmente in 
(bambini di gracilo costituzione © quando nella 
‘malattia. now venno combattuta l'inlole epide- 
‘mica, oppure ne fu trascusato il trattamento 
curativo, 
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pie mne eine 


La gravezza della tosse co‘avnlsiva dipendo | « dne ore nl giorno 6 continuino a frequen-|altr4 Società, Istituti, Caso di risparmio che 


non ‘tanto dalla ‘sua stessa ‘satura quanto dalle 
complicazioni che vi Hi ‘’amestarono peri tra: 
scuratezza 0 per i pres,fuaizi, 6 è per queste 
ragioni che si osserva: ‘alcune volto mortale, 
‘specialmente neî Ccam'ani rurali 0! fra lo classi 
povere delle città,, \lovo questa malattia è la 
‘cinta quasi! serape in balin della sua stosen 
patira. 

Essa volta vallora al esito infelice 0, per la 
eccessiva frequenza dei vomiti che dinno Inogo 
‘id un geutrale deperimento o quindi alla con- 
sunzitme; o per le complicazioni  brenchio-pol- 
monazi, le quali aprono la vis, alla polonia 
grauellona ed alla tisi accompaganta da tutte 
le sue tristi conseguenze. 

Un forte acciao di tosse comvalsità puù ca-| 
grionara rottura delle cellalo polmonari, qnisti 
infilteazione dell'aria nel tessuto celluiare d-i 
Vronichi @ produrre ua enfisema. di assai if 
gilo guarigione. D'onde l'iuiportana. soma 
di prevenir’i, od almeno attesunre la forza. 

La cara veria n seconda dei periodi del 
morbo, de ile ene forme, dell genio, epidemico 
‘lominant è, dello; statò speciale, costitutivo 
dogli inî fidi che ne sono affetti, della loro 
età e di yilo complicazioni che vi ui associano, 
La sun bona rinscita dipende quindi dalla 
Gavia } ponderazione di tutte questo osserva- 
zioni, como pure dalla opportunità del tempi 
in/cui, fe iniziata la cara. Impossibile. perciò 
fadic are i rimedi de preporsî quando. l'oppor- 
tuni ja della scelta dipendo dn tate e così 
Sta! Sita circostanze. 

T 1 fatto jmportente 6/su cui il' medico pre- 
tic a deve principalmente rivolgere l'attenzione 
dé Ie famiglie è la cura del primo stadio della 
im elattia, cude attenuarne la forza sino dal 
5 to nascore ed alloutanamie le complicazioni 
cile ne aumentano f perico 

“Questo si può tanto più facitnionte. quando] 
a conosce, come nl presente fra noi, che la 
frosse canina tendo a farsi epidemica. 

Appena pertanito so no palesauo î primordii 
‘3 prudente allontanare l'individuo. minncciato 
“dai luogo dell'infezione, e conduelo allu cam- 
pagno, in località ben esposta ‘e arlegginta 
da ridenti colline, dove suol essere aria più 
pura © meno facilmente infetta, 

Giovano in questo pericdo i pediluvii sena- 
piezati, i bagni tiepidi © setplici 
tro sciolto cloruro di sodio 
di Annell 
tempi è della stagione. 

L'uso del calomeliino a dosi refratte; 0 solo, 
od'unito a piccole dosi d'olfo d'olivo. 0 di sci: 
roppo di fiori ‘di persico potrà essere giorerole 
in'questo primo stadio ne' bambini sisttati e 
nello circostanze di vizioea ‘digestione, men- 
tre mei lattanti basterà l'uso del sciroppo di 
fiori di perniso, da prenderai a più riprese 
nella giornta, 

Nel sscondo periodo della tosse canibi, detto 
comunemente dai medici. periodo convulsivo, 
nel rinelpiare dell'accesso, 0 specialmente 
trattandosi di bombini in tenera età, debbesi 
‘consigliare siano, messi a sedere, 0 tennti in 
brsscio, avvertendo di inclinar toro il capo 
l'inuanzi per renderò meno feticosa 'usci 
dai bronchi per la loeca delle sostanze. muco: 
glutinose sopracitate, avvertendo di toglierle 
prontamente con adatta pezzuola, quando neu 
bastano ad espellerle le forze dell'ammalato e 
la bevaule d’acqua tiepida, etulcurata con 
‘sciroppo di cedro, Ben sovente questo piccole 
precauzioni valgono a minorare la durata e 
la intensità. all'accesso @ perciò a scemarne 
gli inconvenienti, 

I purgativi se sono ntili el. primo atadio 
della malattia è ne' così di disordinata dige- 
stione; giovano ben poco, è sovente nuociono 
nel suo secondo periodo, quindi non è oppor- 
tuno valersena che in casi eccezionali e sotto 
la guida del proprio medico, potendo stremare 
lè forza dell'infermo 'siza mitigare punto l'ac- 
cesso: 

“Non così dei vomitiri i quali dinno anzi ri- 
saltati. Iodevolissimi. L' ipecacusva, speci 
‘mente sotto forma di sciroppo, od iu polvere, 
somministrata ogui due o‘tre giorni ed in 
dose da produrre Îl vomito, modifica assai la 
morbosa secrezione delle. materie muco.gluti- 
rose e ne facilita l'uscita, 

Questo: metodo di cura disturbativo associato, 
sì giorvi interpolati, all'aso di piccole doni di 
bellalonna, ‘o di ossido. di zinco, suol dare 
quasi sempre ottimi risultati e minorare gran-| 
demento la durata, della malattia. 

Quando la tosse convalsiva si mostra rest 



































ia la oute coperta, 



































‘i metodi curntivi usualmente praticati ed anzi | 


perinre con tale graverza da ledere la costi-| 
tazione dell'infermo sono di molto giovamento 
le giornaliere canterizzazioni praticate allo 
tnticosa delle fauci con colazione di nitrato di 
argento, di solfato di rame @ simili. Se ne 
Jodano da molti anni $ più riuomati pratici, e| 
quante volte io stesso Îe posi jn uso ebbi a 
lodarmeno” 

In cosi consimili giovano pure i bagni ti 
pidi leggermente terebintinati, specialmente 
negli ndulti; giovano le inepirazioni dei va-| 
pori dell'acqua di Inuro cernso o dell'acido 
iarocianico medicinale allungato, praticate otto 
0 dieci volte al gioro. 

Da vari anni ricorro cou giovamento 4ll'iso 
delle aspirazioni del’ gar prodotto nelle sale 
depurazione del gax-Iuce, « Questa atuosfera 
x (Gioe il prof. Bonchut 6 con esso il prof, De- 
 sprés) formata d'idrogeno carbonato © di 
i solfdrato di ammoniaca è di sollievo a melti 
«i affetti dalla tosse convulsiva e moltissimi ne 
« guarisce completamente. È d'uopo che gli 
« ammalati rimangano nella sala d'inalizione| 























x tarla in quosta guisì per otto giorni (1); n 
Pguili risultati dinno Je aspirazioni della 

benzina ‘e della soluzione d'acido fenioo, aspi» 
razioni che jo. raccomando epecialmente là dove! 
‘om sono. fabbriche di gaa-Ince, o per: quello 
famiglie alle' quali riesco incemodo !recerviai, 
0 condarvi i Joro bambini. 

Questo aspirazioni debbonsi praticare, o far| 
praticare ripetute volto nol. giorno.;. € alla| 
notte nno perzuola iuntmidita nella benzina e 
Posta sotto il guanciale delle. persona affette 
Ualla tosso corvulsiva, permette loro; di ami. 
rare dormendo lo esalazioni che ne emanano, 
‘© provenire iu questo modo i faticosi. paros: 
‘siemî del morbo 0 soemarne di molto In forsn. 

Molti dotti e rinomati pratici; fra i quali 
(Chevalier, Thompson, Watson ‘è fra gli -ita 
lianî i profeanori Gris, Boccardî , Orlandini , 
Fabbroni, Duraudo ed ‘ultimamente. lo) stesso 
Galligo, madico fiorentino riputatissimo (ed: or 
non è molto rapito, troppo giovano ancora, 
lla acfenza ed all'umanita), affermarono aver 
‘otteriuto molto giovamento dalla vaccinazione 
'ipecialmente nelle tassi convalsive fatte. cro- 
‘che ed în coloro che noù erano stati per anco 
‘Yuccinati. È quindi beno a deplorarei che fra 
molti medici, specialmente nei Comuni rurati 
della Lombardia e del Veneto, viva tuttora il 
pregiuilizio di non vaccinare quando regna e- 
pidemica. Ja tosse' convalsiva, 

Nell'ultimo periodo di questa malattia; pe- 
riodo di indebolimento, il mutamento di clima, 
come già più sopra accennai, l'nso giornaliori 
del latte d'asina, 0 dî capra, somplico, 0 me- 
[glio aucora, iodurato; la gelatina di Tichen, 
brodì di china, i preparati di. iodato, di bro- 
taaro di potassio, i bagui di decotto ‘l'orzo 



























indiffereati gli altri metodi curatiti. 

È dovere del medico pratico ricordare alle 
Tamiglie; che nei ‘ecsi' di tosse convalsiva, 
quando la cura è scripolosamento seguita, 








tata. n quelle costituzioni -affralite 6 malatie- 
die, nelle: qual 


riscono ion :solo, ma il morbo iu questione, 


qnalunque sla il suo genio epidemico, vî man: 
tiene moderati i suoi accessi, ed è vinto in 


‘esempi non lontani le forti morie di t 





gli infermi sogliono: essere. Insciati quasi in 
totale abbandono, ‘0; ion usano ché rimodi cin: 
alglinti dai pregindizi o dall'empirismo. Nei 
‘grandi centri di popolaziona, dove l'ari 
ziata dall'eccessiva agglomerazione, manca de' 
‘suoi principali elementi vivificatori e non. ha 
la forza ricostitutiva che si richiede in tali 
circostanze, n al osserrano dai più le cautele 
opportuno e consigliate dalle persone dell'arte, 
tals mortalità, come l'osservazione ci mostra 
di sovente a\Loudra, a Parigi e nelle più 
[popolose città, non la confronto che netta mor- 
talità cagionnta dal tifo, dalla scarlatina e 
da altre cousimili malattie, 
Dott. G. Aunstio, 

(A) Dictionnaire de Theraperitigue medicale, 

ete., par Bouchut et Despréz, vol. 1°, 














ROMA, 6 febbraio 1878. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta, 8 febbraio 
(Nostra corrispondenza) 

Oggi ebbe Inogoulla Camera l'interpeilanza 


‘dell'on. Pescatore. 
L'eratore fu al solito sottilissimo ed arguto 
ragionatore. Base del suo. discorao fu la se: 
uaudo vi corso libero la Banca 
tti è ne può tenere în. circola: 
(ati limiti della legge) quanti ne merità 
Îl sto eredito, © quanti ne può. sopportare la 
ondizione. del paese. Ma questo non è lo stato 
‘attuale; Ja Bavca godendo del corso. forzono 
‘anche. per i 300 milioni che dedica. al'com- 
‘mercio, è giusto cho il. Governo, nsetma im 
‘maggior controllo delle operazioni della Hanca," 
L'oncr, Castagnola risposo assai fellce- 
‘mente all'onor.. interpellnate, 

Comme, esso disse, volete che il Governo al- 
lorgli, aumenti la ‘sorveglinuza. sulle ope 
ioni della. Banca ? Volete che { commissari 
governativi si trovino nà ogni sede, &i ogni 
nccuraale) della Banca, per ammettere, a vie= 
tare lo aconto ® questa oa quella casa! Quale 
risponsabilità, quale mezzo terribile di pres: 
fiche, d'ibiluenza ncquisterebbe il Gorermo! 

Del resto se l'interpellanza era opportuns 
‘quando la fece l'onor, Siccardi, cr yare che 
Mou nè sia più l'csto, perché cessarono le 

e 6d iu alcone edi non si esaurisce 
nemmeno Îl disponibile 
XI ministro conchinse però col domandare 
‘ui voto che mauifesti il pensiero della Camera, 
Poichè se ora ogni ragione di provvedere £ 
cessato, può venire il caso in chi si ripeta la 
restrizione degli sconti. 

Del resto la Banca non Lia colpa delle. la- 
mentate soffreuze del. commercio. Questa di 
'peudono dallo stato economico. del paese. N 
Hi emno più foride poiché îa qullatno si 
ebbe un'esportazione di 300 milioni in più 
[del 1870, mentre pei primi 9 mesi del 1572 
[si ebbe tina maggiore importazione di 98 mi- 
lioni ed una esportazione minore di 47 milioni; 
ciò dipende è dal ristaguo del commercio delle 
faote di cui 150 @ 200 milioni restano iuveu- 
Tdato, dipende dalla mancanza del raccolto dei 
cereali e dei vini, e dipende pure dall'aumento 
‘dci prezzi del principali articoli” di importa» 
zione, come ferro, carbone, ecc. 

Crede il ministro che se la Banca rialzasse 
lo sconto freneretibe de un Jato le eccessiva 
speculazioni, e dall'altro attirergbbe denaro in 
paese, tanto più ora che la Bauca Inglese ri- 
‘dusse' o sconto -al 8 112 0]0. 

Giova poi osservare che la Banca on è sola 
® scoutare; oltre i suoi 300. milisni, \vÌ seo 












































nina elie si osserrano nei Comuni rurali, dove |stndi sù di ar 








iv,plegano allri 700 milichi in anticipasioni e 
“cont. Per cul la° iferenna del. 50. mioni 
(dimandati dla Banca) non dera recare grave 
isturho! al commeréio, 

Pescatore rispose che il nin aderire la 
Banca alla utilissima, misnra di rialente lo 
‘conto dinioatra che lo Stato — nello condi- 
rioni di: corso for non ha bastevole 
‘azione sulla. Bansa stessa. Dichiarò nou velere 
che: lo, Stato: lutervengra nella; ammissione | 
‘nel teto dallo sconto, sibbeno, volere che il 
[Governo nosan vedere se il disponibila del 
Banca non sia assorbito quasi intieramente da 
ino 0 due istituti. Se yoi confessato che non 
potete sorvegliato; è seguo cho ormai la Bance! 
‘È troppo potente, 

Il Pescatore aggiunse; e qui parre mancare 
‘di senso pratico, che In maggioro o minore 
Esportazione uou ha! inffuenea sal corso del 
(catablo. 

Conchituse col proporre uu. voto. della Ci 
tera, col quale = s'invita il Governo. n_N 
‘ veglinre la Banco nella diatribuzione dei 

issidi n norma dell'art. 11 dolla legge! 
4 1° giugno 1868, | promovendo all’iopo dal 
& Parlametto quelle disposizioni ‘legislative 
x che fossero necessarie, 1 

Ln siniatra. voleva si. votasso subito — il 
‘ministro Sella iuvece facendo csserraro che 
Hou vi era; urgenza, dotaudò si rimandasso la 
discussione ‘a Junedi: prossitio — 0 (così fal 
fatto. 

Non credo che da questa interpellanza esca 
alcunché di eDicace. 

La Camera rientrò quiali nella discussione 
dal bilancio dell'istruzione pubblica. 

Cantoni raccomanda al ministro gli as. 
sistenti. dei! niofessori ‘alle Univereità cosi 
male © con così diverso criterio trattati. 

Torrigiani parla dell'Istituto superiore 
di Fifeuce, 

Paternostro Pnolo dell'Omervatorio 
astronomico di Aolena, 

Manfrin prende occasione di lotare le 
























giovano noù pooo in que'oasi fn chi riuscirono | 0Pbressione della facoltà teologiche cho ‘ora 


$ ta fatto compiuto, mercé l voro de Senato. 
Raccomendafperò che sl sorvegli l'insegnamento 
ecolesiativo Însciato libero ai Seminari, 
fegrotto fa osservazioni sugli stipendi 
i professori © sull'inconvenienza ‘delle diff 











iesoe proprio eccezionale In mortalità è limi-|renza di atinentio tra i professori. che. inte- 


sano nelle diverse Università; dimostra che 
l'Università di Genova, che non è di prima] 


ogni più leggero incomodo |clusse, ha-tu numero di studenti superiore & 
‘Duò riuscite fatale, mentre gli altri no gua-|quello! di Palermo, Fa questo conffuito non 


in odio. Palermo, ma per provare. che 1. 
niversità di Genova è -fra le più importanti 
el regno; 

Bertani sollecita nuovamente il ministro] 





‘0, con en-(poco tempo. Nen è così quaulo la cura ne è |a perstadere il au; collega, delle fivanze alla 
tal direttà, o mal seguita, 0 fatta a capric-|pressutazione del progetto sùi limiti (elle pen- 
più o memo deusa a seconda dei|cio. Della verità di queste asserzioni porgono |si0mÎ, © soggiuoge ‘qualche considerazione 


falle Uaiveraità, esprimono la speranza che 
fl amovo ordinaibento di esse sia utile agli 
ol che lo sia, l'attuale e tolg* | 

Igl'inconvenienti che: ora si lamentano. 

‘Pericoli protesta contro alcune parole 
scritte în ua importante giornate lombardo da 
tin uomo cha è autorevole membro. di questa 
‘Camera, cn le quali si espresse sull'Univer- 
(sità romana è sul ‘suo passato no giudizio 
Inesatto e che è im'offesa ‘agli uomini preclati 
(che v'insegniarono, 

Bonghi, che è luomo autorevole 
ito, pron. qualche Ntlo per uo per: 
obi 











La seduta é sciolta, a ore 8.20. 


ESTERO 


CORRISPON 





\ZA DI FRANCI. 
Parigi, 80 gernaio. 
Tn relazione della Conmnission des marchéa 


" l'sui'‘outratti stipulati a Lione a spese dello 


Stato nell'interesse del dipartimento e del Co: 
taune è un'altra trista ma istrattiva pagina 
della storia francese, la quale ci tende ra- 
icuo dei disastri della pasenta. guerra, ci dà 
‘na pittura della; condizione: morato e politica 
di una delle grandi città della Francia: meri-| 
(ionale, e; se rettamente compresa e valutata, 
servirà i lezione ai legislatori; che in qnesto 
momento sembrano più intesi ‘a riformare il 
‘signor Thiers che a reprimere gli abnei posti 
mostra da questo voluine. Ha oggi alla Ca- 
mera una tempestosa discussione su questo 
'gomento © duoltmi soltanto (che lo spazio non 
mi consenta di'esporri ne' loro particolari la 
‘strana. atoria: dî morale codardia, di ruberio e 
(l'incapncità narrata dal relatore conte di Sé: 
gur, piecamente confermata dalle. deposizioni 
‘dei testimoni che si addncono nella fine. Ln) 
Storia comincia con ‘un interessante episodio 
aell’ultima settimana del settembre 1870, al 
‘cl ricorda aver jo assistito, quando il do- 
hole ed incapace prefetto scelto dal signor 
[Gambetta per. governare Lione fu imprigionato 
nella sun Prefettura e alcune oro ia balia di 
quella. parto della società che fu poscia rap: 
presentata all'Assemblea nazionale dal aignor| 
Challemel Lacour, Scrive egli al signor De- 
lescluze: 

‘4 Mio caro amico, ciò che mî preme non 
sono i Prussiaui, nè 1a difesa di Lione, ma il 
frovare Il mezzo di prevenire a qualungue co- 
Sto) una collisione fra i cittadini, compresì i 
repubblicani, ed una banda che si è.imposses- 
ata della prefettura e fa le più {pasze mi- 
nacce. Questa banda, composta degl'interna- 
‘zionali di Livae, comprende la feccia peggiore 
(della bordaglia, lm inalberaca Ja bandiera | 
rossa, quantunque ciò mon: suoni altro che una | 
‘fida alla repmbblica ed nl ‘senso comune, I 
‘miarinoli che costituiscono la forza. dell'Inter-| 
nazionale ebbero domenica il: sopravvento sulle | 
[persone oneste del Comitato di salute pubb 
(ca. Siu dal primo giorno mi’ guardarono in 
caguesso, non pel mio nome 0 per. quello dell 
Governo, che m'iuvid, ma semplicemente per- 
cià ‘io venivo de Parigi, e rappreseutaro l'a 
torità nazionale destinata a reprimere. quella 
dell'Internazionale. » 


Erano questi i mariuoli dell'Interuazionale 
per cui il Deleseluze morì sui serragti di Pa» 







































rigi cd a'cui sufftagii. deve ora_il signor 
[Challemel:Lacoar il suo seggio. alla Camera, 
le deve leggero con aseni iutereszo e curiosità 
il giadizio cho si dA dei suoi sostenitori. Egli 
@ vero che gli epiteti che. si danno loro sono 
‘abbastanza giustificati, noiché il primo uso 
‘che fecero della loro vittoria sugli ancsti ‘del 
Comitato di salute pubblica fu di commettere 
fina: sario di efftazioni che nelle memorie del 
(Comitato sono detta con eufemismo zavori di 
magnani, Ai 7 di settembre si apersero i for- 
ieri doi gesuiti e ro ne involarono i denari. 
[Ai 87 cinque serrature rotte,; duo doi forziori 
[del sig. Seneler, prefetto sotto L'impero, 0 tre 
delle ‘ue stalle è, rimesse, in. segnito n sno 
rifuto di consegnare i cavalli e i cocchi cle 
(gli si chiedevano. Tra gli altri Introciaii delle 
roprietà di privati @ quello dell'argenteria 
‘dol generale Franconniéto, cho fu serperta e 
rapita alla tazione della strada ferrata, Né 
‘quei furti furono puuiti, poiebù i Jadri erano 
[Gli stessi uffciati della polizia. 

La prima cosa' cui fa lo afrafo sociale, che 
lora aspira a governare la. Francia, quando 
Frafîù il potere è di naorivere, tra' snoî della 
[gente cui incarica della polizia. E questa po- 
lizia, dicesì nell relazione, feco tremare gli 
onesti ed auco i dittatori lionesi, Oggetto di 
particolare predilezione per. gli agitato 
fnesi la polisia. Costrinso essa il Cousiglio 
finunicipate a dare i salari. chel le garbarano, 
el ebbo talmente ja sus balin il Challemel 
Lacour che non potè. questi altrimenti otte- 
here In sua libertà che permettendo ogni Ia- 
[dronecsio, ogni violenza. Tra volte fu fl Ma- 
lnicipio costretto a uegoziare co' supî vecchi 
(colleghi det Comitato di salute. pubblica, a! 
prezzo di © 0/8 mila franchi, per. indurli n 
[sgombrare gli utici della polizia, Maricevata 
Ta promessa moneta tornavano indietro e rice. 
cupanno gli uffici, Infatti, mentre il Challe- 
‘mel Lacoue era prefetto di nome, questo C 
‘itato, sostenuto da coloro che s'erano creati 
boliziotti, sfruttò le evigenze dell'esercito stra- 
‘iero, che: era quasi alle porte di Lione, per 
riempire la borsa. 

Di 40 agenti della. polizia. si scoperse che 
97 emno condannati scappati. dal. carcere. 
[Sotto coloro (di nrimamento. per In difesa na- 
zionale si mise a bottino lo Stato. Ad'avven- 
turieri d'ogai ragiono diransi commissioni di 
comprare prevvigioni e questi so la battevano 
col (denaro initascato e le provviste cho ave: 
‘vano fntto ton avevano valora alcuno e 'ciò 
malgrado il prefetto 5 gli ordini speciali del 
Gambetta. 

V?è, a cagion d'esempio, il cittadino Gros- 
tols, la cui relazione è compilata in'auodo sì 
‘gonftso clie 1a Giuuta è così impacciata 
torno ad essa erme pare sia atato 1 prefetto) 
‘Quando, non sapento più che fare, scrisse sul 
[dorso di essa: « Nuovamente dimando chi sia 
questo Grosbols. Chi gli ha dito nna' coni: 
missione? non io. n E tuttavia Je spese della 
‘sun. commissione furono pagate per ordine dello 
Stato degli 11 di novembre; Avventurieri (li 
ogui nazione, specialmente | Polacchi, fecero 
‘albexdauti messi, e sotto pretesto di organis- 
raro corpi fraschi è di armarli e fornirli del 
necessario procacclazono Inrgamento loro vet 
tira, Fu tra gli altri ua Malioki, o Gelosti, 
il quale, dopo aver passato sel anni in cir- 
care per moneta rubata all'Università di Kiev, 
trovò questo un utile campo di operazioni e n 
beneficio di costui Il Gambetta stanziò In spesn 
di 500,000 franchi affinchè potesse organie- 
rare un corpo da intitolaraì $ vendicafori. 
L'atto della creazione di questo corpo. ha la 
data dei 14 di novembre, Ai 97 di dicembre 
Îl Dialiehi aveva riscosso 261,000 franchi, ma 
‘non, v'era traccia di vendicatori. A quel giorno 
manda. per telegrafo: u Inviatemii, 10,000 ff, 
‘domani probabilmente mi batterò, in graide 
operazione comincerà ai 90 di dicemlie, n Mx 



































[non aspettò pur la risposta. Ricevnto l'ordine 


‘nel susseguente giorzo di fur marciaro i suc 
vendicatori contro i Tedeschi, se n'andò in I: 
Svizzera con 45,000. in tasca; 

Ai mancherebbe il tempo se vi volessi nur- 
rare tutte le fraudi commesse sotto colore di 
Srmatento îli questa città, Ja quale si pri 
la parte del Iscne di tutti i vari corpi che e- 
ransi ivi data In posta. V'eramo i cascintori 
dell'Havre, 1 franchi tiratori dell'Ardéche, Ja 
falsuge algerina, la legione garibaldina, i 
cacciatori garibaldini, Je compagnio frnuco- 
(svizzere, gl'ingegneri dei Vogesi, gli cnfa 
[perdna dei Vogesi, gli esploratori stranieri, i 
franchi timtori prorinciali i cacciatori re- 
pubblicani, i frauchi tiratori della. morte ;.i 
franchi tiratori Jionesi, gli esploratori lione! 

i corpi franchi lionesî, i gueriMfas lonesi, i 
volontari carabinieri del Rodano, i volontari 
dell'eguaglianza di Marsiglia, 

Tutti questi e molti altri, delle’ cui gesta 
in campo non abbiamo ‘udito mai nulle, e la 
‘maggior parte dei quali non isparardno inaj 
‘tù folle; procacefarono: ua. abbondante. Jucro 
‘agl’industriali di Lione, i quali fornirono ad 
(ssi abiti e tutto ciò ‘cho. è necessario alla 
ita, con) profusione e sempre a speso. dello 
Stato, Oitro a ciò a Lione s'erano data 
posta tutti i lavoranti del. Mezzodi, i qu 
(appartencado per io più alla lega meridionale 
(s'erazio riuniti espressamente collo scopo di 
fare nia rivoluzione e ne furono. solo distalti 
dall'essere stati impiegati. nelle fortificazioni, 
(cui poscia gl’iugegueri dimostrarono inutili e| 

ogni altro lavoro immaginato per. essi, E 
le nou s'inventava Îavoro rano: pagati egnal-| 
mente « stauteclè nou ‘atevano lavorato -indi- 
penduntemente: dalla loro volontà, n In tal 





































‘gennalò 1871 si spesero # Lione 9,249,000 
franchi ia sussidio ai Invoranti scontenti. 
Sarebbe cosa ridicola, 56 nom fosse. un de: 
plorabile segno della massima, confusione cd 
incopacità, ciò che si feco per comprare mî- 
fragliatrici, artiglierio, cavalté cd nenesi ed i 
risultamenti che si ottonnero. I cannoni tor- 
‘narono si pericolosi. pel. cannoniere anzichè pel! 
‘hemico che si pensò per lo; migliore, di non 
sidoperarli, 959 cavalli (urono rivenduti per 
meno della metà di ciò che avevano ‘costato; 
‘ma i compratori degli arnesi niriechirono coi 
(contratti. Un agente compro. Mili per trenta 
franchi l'ono, che erato giù. stati offrti per 
18 al Governo, che'gli aveva ricnsati (come 
inutili. Uno svedese; detto Sparro, spilò nici 
temetio lie: 480,000) franchi dal Governo per 
tin contratto, cle per la. pace non si poté poi 
conchiudoro. Ln perdita. netta per le: provviste 
fatte pel caso di assedio e poì venduto salo a 
945,000 franchi non perché Îe marci siano state 
‘deteriorato dal tempo, ma peroid comprato 
‘Ad un prezzo assai più alta che mon valessero, 
Beno quindi la relazione termiia. com queste 
varole: « l'anima rimano attristato) da questa 
lunga 0 monotona serio di ‘errori @ d'ingrini, 
‘di disegni male: concepiti e male eseguiti. n 
Non è d'acpo'clie mi estenda davvanteggio 











în questo doplorabilo catalogo. Vi furono fa» 


briche di cartucco che si chintirono nas ‘nere 
fraude | trovotasi ‘un'operazione più sicura © 
pincevolo fora cartucce cattive che combattere 
il nemico, Vi fu il generale Mierogiawaki 
Ol sto comp rouent , sistema mobile di for- 
tificenioni proprio di Ini, che costò allo Stato 
66,000 franchi , batteria! elettriche che costa- 
rouo 15,000 fr., è ingegni di guerra il cui 
prezzo sale: a die milioii, tutta roba inutile 
cho costò iu complesso 30 milioni | di cui più 
di 25 sono chiesti allo Stato, Sono quoste di- 
minzide cio Ja Giunta non: vuole' ammettere , 
per mttivo, che la maggior parte delle spese 
furono fatte' contro gli ordini formati del Gam- 
tetta, il quale aveva preseritto che: nessun 
contratto di quella natura si conchitidess 
'Ssnza sanzione del Gorerno. Ma il Gambetta 
e il sto amico Ohallemel Lacout furono affatto 
impotenti a far. eseguire quegli ordini ed op- 
poraî aî voleri dello. strato sociale , che foi 
i contraenti ed i poliziotti ‘© carolibero egual: 
mento impoteuti so. mai avessero! nuoyamente 
@ reggere la Franzia per ubbidire al mauato 
doi drilca , per usare la loro) propria espres- 
alone, sul cui favore essi faumo presentemento 
capital 

Quest'ogii stesso (4) il treno delle oro $ 50. 
(dla Savona n Genora dovea segniro il sto corsò 
senza trasbordo. 

Mercoleli. o giovoli 5-0 6 corrente mese 
andrà ‘souz’altro. in: attività il servizio rego. 
lare da Genova a Ventimiglia sempreché non 
insorgano per causa di Giovo Piuvio nuuri o. 
stacoli. (QIovim.). 








Leggesi nel Monitore delle strade ferrate: 

« Intorno ai lavori nella Galleria dei Giovi 
‘Sappiamo che/a tutto ierì erano già, messi a 
posto 19 quadri d'armatura sui 17: che ostor= 
rono per traveraare tutta [a frana, E siccome; 
in media, se no metto a posto nino al giorno, 
(così in D giorni da oggi si ritieno saranno a 
posto i rimanenti, è che fen 6 giorni potrà 
‘essere libero il assaggio. I detti quadri sono 
‘alla distanza di m. 1/12 l'uno dall'aliro, e 


tutti 17 occupano una lunghezza di circa 24 
metri, 1 





Lin Nuova Spezia ansicura. che. i lavori di 
perforazione detla galleria di Biasta sarnimo 
compinti prima del 15 febbraio, e compiuti non 
cstante molto @ gravi difficoltà. d'ogni ma- 
‘nfera incontrato così da chi dirigera 6 sorve: 
gliava Je opere, come dell'impresa. che ln fa- 
ceva eseguire. 

È iu15 gior che si riuseì' n° porforare il 
monte Biassa per BI metri, e quiudi ora nou 
ne rimangono più che gli ‘ultimi 50, 


Nell'arsenalo di Venezia al prepara lo alle- 
stimento della. pirocorvetta Principessa Clo: 
tilde, cho armerà la prossima. primavera per 
andare di stazione! nei mari della China, 

Pare certo chie al comauio della Principessa 
Clotitde verrà chiamato il capitano di fregata 
cav, Lubrano Federico, attualmente capo del 
gabinetto del ministro della marina. 

Il Goveruo italiano fa, eseguiro degli ‘stuli 
‘sulle taviffe daziarie, affine di tenersi prosto 
per sostenere gli interessi nazionali‘ qunudo 
giuugeri il tempo di esaminare i trattati di 
commercio colla. Prancia, e di stabilite le 
forme da introfarvisi, Le indagiui dell'inchi 
fata inîuatriale offrono a questi studi Jarga 
materia, dappolché uno degli scopi , che vo. 
(glicnsi taggiungere coll’inchiesta , è appunto 
quello di fornira le migliori ‘o più! esatte no- 
tizio sulle modifiche da recarsi al trattato i- 
talo-frauceso nell'interesse delle nostre inn. 
‘strie, del nostro commercio e della nostra pro 
‘duione (Ecou. d'Italia). 











Il ministro degli affari estori della. Repnb- 
blica francese; richiesto 

tro d'italia Parigi intorno alle voci corse 
relativo alla consentita ‘elevazione; proposta 
(dalla, Sooietà ferroviaria Lion-Paris.M6diter- 
raute, nella tarifta pel trasporto del ‘carbon 
fossite dalla Fraucia iu Italia, assicurò il no- 
stro ministro! che' tali voci sono prive di ogni 
foidament», e che veruna proposta. di questo 
[genero era. perveanta, al Governo francese, 
(Econ. d'Italia). 











[guisa tra i 10 di settembro 1870/0125 di 








aa 


sd 








| 


Il Commercio savonese c'informa che il 4 
‘corr, dl'ordina del Goremo voniva, coll'inter- |petatza del ricor, si rimetta. al 
vento della forza pubblica, ‘sciolta questa So-|sioni che prenderà la Giunta, ma dichiara di 


cietà opernia. 


Il citato giornalo non conosce le ragioni che [sospendere gli effetti delle! declaieni del Cos: 
indussero il Governo a prendore una tale dè- [siglio di leva, 


terminazione. 





Si dico (che a Chiavari, nella totte di dome- 
ica al Iunedi, abbiano svaligiata la casa del 
ministro; Castagnola. Mancano particolati. 


Scrivono da Parigi al Fanfulla: 


«Il Comitato cattolico proponeva man pro- 


testa collettiva. doll'Epiacopato  franos 
tro la legge sulla. soppressione egli 
religioni nella provincia romana. 


«La protesta: doveva casore diretta al Pre- 
sidento della Repubblica, ed insletere princi. 
palmentò sulla. coisortazione della. Compaguia 


(li Gead e del Collegio romano, 


«Stante questa. conlizione; quasi la. metà 

ipiacopato francese lin ricusato non solo 
di tnirsi alla protesta, ma eriandio di serivere 
particolarmente el Presidente della. Repub. 


del 





ljica. 


u Diffatti degli 85, vescovi (della Francia 
non più di 50 hauno fatto rimostranze al Pre: 


aidente della Repibblica, e non tatti. 


mandarono alla sua sollecituline la Compagni» 


di Gen 





«Un cardinale arcivescovo si è nettamente 
into in simile, ver- 


ricusato di volersi immisol 
tenza, come privo i scuî suflragatiei, 





«Il Governo. del sîg. Thiers poi è sani 
minlcontento di quei componenti dell'epi 
fato francese, che) con le loro lettere vogliono 
eseraitare nua: pressione, Ja inale ha per 
kcopo di detbriminarlo a for: pratiche presso il 
Govemio italiano intorno alle corporazioni re- 
ligione, Siccome nel diportarai a quella guisa 
i vescovi francesi obbediscono alle istruzioni 


cha ricevono dal Vaticano, così non è 


ravigliare se il malcontento del sîg. Thiers si 
‘al Vaticano, Probabilmente a 
a il sig: di Carcelles non avrà mai 

ro a chi di ragione l'upi 


rifarisca ancì 








nim0 del suo Governo; » 


DISPACCIO PARTICOLARE. 


della Gaszetta Piemontese 


Roma, 4 febbraio: 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Il Comitato continia la discussione: sul pro- 
goito di leggo pel reclutamento dell'esercito, 

isposizioni relative 
allo persono insarienta dello operazioni di lava 
0 lo disposizioni concernenti "l'estrazione n 


‘esamivando Te rimanei 





sorto. 


Somluistta ‘angomento al una lunga di- 
atussione l'articolo. che preserivà che i ricorsi 
contro le docisioni' del Consiglio di lova deb- 
bano presentarai al tribuante supremo di guerra; 
cho la presentazione dei ricorsi non sospende 
gli eftetti dello decisioni dei Consigli; che deb: 
ono respingeraî i ricorsi per questioni di ri- 


forma, 


Tutorno:a' questi. tre. punti vengono. fatt 
ioni dai deputati Ercole, Sineo, 
Corte, ‘Torre, Negratto, Fari 
«d'altri @ presentate diverso raccomandazioni 


molte ossorv 
Botta, Salari 








da trasmetterai alla Gituta.. 


Botta domando sinno ammessi anche f ti 


corsi per questioni ii riforma. 


Sineo el altri propongono che non il tribu- 
nale supremo, ma bensì Je Corti d'appello 
debbano: prontinziare ‘sopra i ricorei degli iu- 


scri 





Ercola propone che invece debba pronunciare 


la Corto ili cassazione; 


Nunziante opinà che ciren ‘ai ricorsi. per 
quetioni di riforma, aa solumento competente 
il 





nsîglio sanitario. 











ll Ministro della guerra, riguardo alla com] 
libera-| 





oPpOrEÌ che la presentazione. dei ricorsi possa 


Lo stesso; ministro vedendo: poscia protrarsi 
la discussione intorno alle. altre. disposizioni 
\uramente regolùmentario, o udento proporsi 
[cho nella prossima seduta sia data la prece 
[detiza alla, discussione. intorno, alla mozione 
Ghinoni per l'inchiesta sopra le cause. delle 
‘ltime rotte delle arginature del Po, racco. 
manda il sollecito termino dell'esame della 
stia legge, rieocesaria massimemente. dopo i 
rocenti nuovi ordinamenti militari di Francia, 
Germonin ‘ed Austria, riservandosi. di. dimo- 
straro como la, medesima ala molto, meno ra 
icale ed assoluta che quello di detto. pe- 
tese, 

Il Comitato deterina di tenzre veneriì una 

stiluta speciale per In proposta: Ghiaosi e nin 

metto la mozione del suo Presidente diretta a 

limitare In. distussione dei puuti. principali 
is legge sul reclutamento. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Sorivono da Roma alla Persereran 

4 Monsignor Gastalti, arcivescovo, di To- 
timo, è qui da pochi giorni ed ha avuto pu 
recchi colloguiî: col cardinale. Antohelli o, con 
altri porporati. Si crede, e con. molta verosi- 
miglianza, che lo. scopo della sta venuta ‘sis 
‘quello di rappresentare! al Papa ‘quanto sis 
| dificilo ‘e penosa la posizione fatta sì vescori 

‘li rocento nomina, 6 quanto sarebbe opportino 
‘dî ogevolarii ad ottenere dal Governo italiano 
l'escquater per le temporalità, Fino: a squal 
seguo la voce autorevole di monsignor Gn. 
ataldi possa essere efficace nessuno può pro- 
nosticare; ma è giò. ora ni fatto notevole che 
(gli stessi vescovl fuoeiano pratiche nel senso 
‘che ho indicato, ‘n 

Corre voce n Firenzo che la Difeziono dello 
‘strade formate rominno debba traslocarsi n 
(Roma. 

La Gazzetta d'Ilclin si richiama giusta. 
mente di questo danno, che si vnola arrecare 
‘lla città toscana, nou necessario affitto. ai 
‘destini d'Italia, el anzi fonte. piro di svan- 
faggi per l'Italia, snporiore: e speriamo che i 
richiami ie’ Fiorentini sernino ascoltati. 





cone 
ordini 











racco. 











a me 











Il Fanfulla ba ricevuto) per’ telegrafo da 
Firenze, 9, la notizia che la notto scorsa al- 
cani ladri penotrarono nel Museo Nazionale e 
vi rubarono la briglia turca con. pietre pro: 
‘ziose, la teetiera e la sella regalato dai vi-| 
leeré d'Egitto all'ex-granduca di Toscana: 





Pet avviso telegrafico ricevuto; dalle, anto- 
rità francesi, il questore di Napoli procedeva 
(sabato sera all'arresto di dus individui prove- 
nenti da Marsiglia, sospetti spacciatori di mo- 
noto false. Diffatti al rinvenne adlosso ni me- 

imi Îa somma di Li. 27,000 in oro, di buone 
‘monete però, mista ad alcuno altro: false, di 
conio americano. 








FRANOIA. 
Secondo il signor Weiss, dice jl ParisxJoîw- 
‘mal, 51 conflitto della Commission dei Trenta 
dovrà risolversi con una disfatta completa. Ma 
‘questa disfatta non sarà certo una soluzione. 
Difatti, dopo tanti affanni e tante futicho, si 
#vrà. ottennto questo assurdo risultato, che 
‘tia; Commissionè Îetituita fia dal 90 novencbre 
per regolarizzare sopra nuove basi lo rels> 
zioni dei poteri pubblici, questa non avrà: sa: 
puto far altro che confermare il regine e 
‘stente ;_ mentre si dovrà. riconoscere inoltre, 











miaalone di Mtaltara il potere 
Presidento,, avranno invece finito per accre- 
‘scerglieto. 

Una così lepida anomalia nom potrà a meno) 
‘i scuotere l'apatia della Camera: quindi si 
[dovrà fur ritorno ‘al buon senso, @ riconoscere 
‘etservì soltauto uno dei tre ‘seguenti partiti 
"la scegliere: o creare ua ministero vmogenco 
| solidario, 0 alvoire la legge del 81 agosto, 
În modo da fare del Presilento della. Repub: 
blica ciò che ne aveva fatto il decreto dell 17 
febbraio, cio un presitente di Consiglio, che 
può‘ deve parlare nell'Assemblea, perché re- 
vocabile 1@ nutiom, © per consegueuss ‘real: 
mento responiabile; 0, inflae, deliberare una 
Costituzione completa e conseguente! a se 
‘tosta, che fisserà (lefititivamente, all'infuori 
ii ogni coniderazione: perla: persona del sig. 
Thiera, l'instituzione d'una. presidenza, ln dn- 
tata, l'esteneiine el il riunovamento perio 
(ico dei poteri presidenziali, il modo; di ele- 
zione del presidente © l'epoca della prima ele: 
zione, 

All'infuori di questi tre. partiti mon si potrà 
far altro di buono cho scinpare il tempo fnu- 
tilmente, como pur troppo' sombra siasi fatto 
finora. 

TI Consiglio dei miniatri sì è adunat» sab- 
Vinto scorso n. mezzogiorno per. istabifire Ja 
‘composizione dell Consiglio dî guerra chie deve 
(giudicare il maresciallo Bazaine, I nomi dei 
[giudici scelti ‘sì pnbblicheranno tosto nol 
Totirnal Officiet. 

Il maresoiallo Baraguoy-d'Iilliers/ sarà n0- 
tninatò Presilcate, e s'ei ricusa, nn gonerile 
dî divisione în disponibilità; i marescialli Mac- 
Afabon' e Canrobert essendo. stati comandanti 
fa capo durante l'altima guerra, ma sotto gli 
ordini dell’accnsato, non saruzuo chiamati ad 
fia tal carica. 























CRONACA NERA 
a 

TI proprietario del calli dell'Alta Zratia, In 
[tin Doragrossa, avendo abbandonato, fori sera, 
per pochi momenti il comploir, fu derubato di 
un portafogli con circa L. 1000 in biglietti 
che teneva nel cassetto. sperto del comptair 
teso; 

— Un Julividuo |, &ba sî suppono essere 
corto E., ieri, melianco. rottura di na vetro, 
(eutrava nella camera abitata da un locandiare, 
fn via Borgo Dora, esportaado wu materasso, 
"iti trapunta, una coperta da letto e due lon- 
ruola, 

— ‘Altri ladel pavictrarono nella casa d'un 
touiatoro ia borgo San Donato e fecero nn 
buon bottino di biancheria, Qui il torto é del 
‘derubato che lasciò In porta nperta, 

— Due ladri. bevitori feoero sparito uin 
ticoola botte di vino dalla cantina di um ven- 
ditbre di commestibili in via del Valentino. 


DISPAGOI ELETTRICI 
CHORIIA STEFANI! 

Dresda, 8 febbraio. 
Il dollettino della regina Amalia dico 
‘che passò la: notte tranquillamente: 

Cristiani, 3 febbraio. 

Oggi il Re ba aperto lo Storthing. Il 

discorso del Trono annunzia il progetto 
relativo alla Convonzione monetaria acan- 
dinava. Domanda nn eredito per umove 
fortificazioni, pel complemento della fer- 
tovia da Cristiania a Dronthelm, e per 
l'istruzione elementare. Domanda puro la 
soppressione. dell'arresto. personale per 
debiti. 








Madrid, 3 febbrai 
I fattorini della posta si posero'in issio- 





che quegli. onorevoli commissari \eletti colla 





pero. Il corriere venne distribuito sti 








‘manie dai fattorini del telegrafo © dagli 
‘agenti di polizia. Gli scioperanti ven- 
‘nero congedati, 





Quebec 13 (ebbrai 
1 palazzo di giustizia è incendiato: 
[Glt' archivi, nei quali conservavansi molti 
documenti: storici. importanti , sono di- 
tratti. 





Versailles, 8 febbraio (ritardato). 
Assemblea. — Venne presentata la pro- 
[posta di stabilire a Lione un regime mu: 
Inicipsle analogo a quello di Parigi. 
Il ministro degl’intorni dichiara che il 
Governo, ata studiando l'importantissima| 
questione del Municipio di Lione, e in 
Generale la questione! dei Manfelpi, 
La Camera approvò l'urgenza della 
(proposta. 
Pariyi, 3 febbraio (ritardato). 
Il Moniteur annunzia che gli avanzi 
‘delle bande dei carlisti, recentemente scon- 
fitte, rifagiaronsi nel territorio frane 
L'Uniters dice che le trappe. carliste, 
comandate da ‘Otto © Lissaraga, efettia: 
rono la loro congiunzione il 31 gennaio, 
‘occupando eccellenti. posizioni e prepa- 
randoni ad attaccare Moriones. Soggiuuge 
che i carlisti intercettarono. la ferrovia] 
del Nord e quellu di Saragozza-Pamplo- 
na, tagliando la ritirata a Moriones ed 
impedendogli di ricevere rinforzi. 
Parigi, 4 febbraio. 
L'Unione repubblicana si riuni fersera, 
‘od approvò unanimemente an voto di rin- 
‘graziamento a Challemel Laconr, Fer- 
rowilles e Ordinare. Decise inoltre di 
[Spediro a Garibaldi nn indirizzo, prote- 
stando contro il linguaggio ingiurioso di 
una parte dell'Assembion, 
Londra , 4 feblnsio. 
‘Avvennero molti disastri marittimi. 
Un dispaccio al Daily News annunzia un 
terremoto a Samos. Molti morti. Guasti 
‘Gonsiderevoli, 














Parigi, 4 febbraio. 
‘Thiera recossi, ieri. alla Commissione 
dei trenta. Eapose gl'inconvenienti; risul- 
tanti. dal ‘termini fissati nel progetto pella 
promulgazione delle logi. Domantò che 
eatendasi Il tto a due mosì. Ciren al 
l'art, 8°, dichiarò che non accetta l'e: 
mendamento Dnchatel ‘e. Broet;. propose 





« Quando le interpellanze o petizioni si 
riferiranno agli affari esteri, allora il 
Presidente dovrà essere inteso, Pegli af-| 
fari interni sarsuno i ministri che ri 
'sponderanno degli atti! che li riguardani 
ma se, dopo una deliberazione del Con- 
\siglio doi ministri, questi riconoscessero 
‘he l'interpe!lanza o la petizione impe- 
gna ln direzione generale del Governo, 
di cui solo il Presidente è responsabile, 




















invece chie quest'articolo siu così redatto: | 





sia nell'Asfa contrale, come in Europa, 
tion ha altro scopo che! di mantenere cd 
‘assictirare ‘la pace, come è consigliato 
‘dagli interessi stessi della Russia. 
Berlino, 4 febbbaio. 

La. Camera, dopo nna Innga. discus 
#fone, approvò alla terza Jettura, con 
245 voti contro 140, le modificazioni de- 
gli articoli 15 6 18 ‘della costituzione re- 
lativamente al clero. 

Versailles, 4 febbraio. 
L'Assemblea approvò il progetto rela- 
tivo al lavoro del ragazzi nelle fnbbriohe, 
Rémusat presentò Îl progetto pella ra- 
tifica del trattato di commercio anglo-fran- 
coso. 





Parigi, 4 febbraio. 

Parecchi giornali danno grando impor- 
tanza sile spiegazioni che Thiora darà 
domani alla Commissione dei Trenta circa 


la legge elettorale; credono che potranno 


compensare le: concessioni domandato jeri 
e servira di base alla conciliazione. 
Berna, 4 febbraio. 

Il Consiglio. federale ed il Governo di 
[Ginevia non riconobbero il Breve ponti» 
ficio che erige il Cantone di Ginevra in 
Vicariato apostolico. 

Madrid, 2 (elbraio (ritardato). 
Il Congressa respinse. nn emendamento 
‘the propone la soppressione delle dire- 
zioni ‘generali déi ministeri. 

Oggi ebbe luogo il battesimo dell'in: 
fante alla presenza del Corpo diplomatico 
‘e degli alti funzionari e ministri, eccetto 
il'ininistro della guerra ammalato. 

Madrid, 4 febbraio. 
Lo sciopero dei fattorini postali con- 
tiva, 
Zorrilla annunziò che, so gli soiope- 


ranti non ritornano domani, saranno li- 
‘cenziati. 








Roma, 4 febbraio. 
Camera dei deputati — Discutesi il bilan: 
cio dellistazione. FR 
Frisia, Siaeo, Palusotano; Corta e Bertani 
fanno altro osservazioni © riecomendazioni sul 
Io el personale © dell'insegnamento ue 








Scialoia risponde aî vari oratori, cho eri ed 
oggi discoreero sn qual capitolo. 
Il relatore Bonghi dà puro risposto (ed. in- 
rmazioni, e fa considerazioni generali e sta: 
che sull’insegnamento superioro in Italia. 
Dopo repliche di altri dopatati, (1' capitolo 
in discussiono è spprovato. 


“Senato del Regno — Ordinamento giudi- 
inzio. 





















doyrà esaere inteso anche il Presidente, + 

Circa gli ultimi articoli, Thfera_do- 
mandò tempo per riflettervi; espresso però 
Il desiderio che il principio della seconda, 
[Camera non sia soltanto proposto nel pro- 
getto, ma posto in maniera assoluta, Sog:| 
giunso che non può fare concessioni mag- 
giori; che non fa questione. della reda- 
zione clie propose, ma bensi delle ame 
idee, Espresse nuovamente il desiderio di 
sonoîliazione. lerminò dicendo : « Fac- 
‘giamo in modo di presentarci uniti al 
l'Assemblea, , Se udiste il linguaggio dei 
diplomatici © degli nomini d'affari. vedre- 
Ste tutti il danno della ‘disuntone, la 
grande importanza della nostra tmione. » 

La Commissione ndrà nuovamente Thiera 
‘mercoledì. 














Pietroburgo, A febbraio. 
MU Jowwnal de: St-Petersboxrg ‘annuncia 
che lo trattative, cominolate da tre anni 
tra la Russia e l'Inghilterra, relativo al 
fissare i confini dell’Asia centrale e ai 
[modi da osservarai dalle due parti, sono 
terminata e riscîrono. perfettamente con- 








quolo ristabilito l'art, 6, 
Chiesi vorrebbe riservata la ‘questione della 
oppressione delle. sezioni dello Corti d'ap 
fello, e propens'nn ordine dal giorno in que: 
sto: senno. 
Defalco non; sì oppone n quest'ontine che è 
approvato; 
gli 


Si approvano, dopo. breve. discnasione 

articoli 5,7, 6 6.10, 

Iufgto presta il bilansto det! Javorl. pub: 
ci 














Qtwizo Greserre cerin:o 








FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
MANCIA DI L. 1000 
ei 
l'Amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia 
una balla seta, marca L. D. Ù, n. 
|di chilogrammi 74, stata derubata fra Chi- 
|yaaso e Novara, durante il percorso del treno 
[169 dal so ‘scorso, STAR Galeone 8 48 alle 
DR 
Sn ne 
Verrà poi corrisposta ,, a chi potesse sol- 
‘tanto mettere sulle truccio dei vari autori del 
farto, la 
MANCIA DI L. 500. 








cordi e soddisfacenti, La politica della Rus- 


Ta Direzione generale, 





Notizie Commerciali 


PRODOTTI AGRICOLI. 

Canapa. — La situazione del mercato 
va migliorandosi. A. Bologha ai ebbe! uu 
risveglio piuttosto notevole: d'affari. 1 
collocamenti. l'rono cos 
consueti; la riceron è sufficiente @ più 
che mai viva nelle lavorate, 

eco quali sono | prezzi În corso a 
pronta cassa, leraia corta, porgoseri po- 
ati) carro alla staziona dì Bologan: 
Ganapà grezza 18 al q. L. 116 — 120 — 














n no 2 Un lis =M6% 
" dn ni09— ne 42] 
n (Gangi) n n.108 — 198 —| 
n 2 n ni90 — IM 
non n n 75 1S6= 
ene ia ea 


Stoppa o'ciseami n n G= 

Semi foraggi. — Moltissimi gli af 
fari la semo trifogilo ai premi prece: 
denti; nei corpi di Grolla. pulît e cole: 
ati vi fa umento di un paio di lire per 
guintle, Lo mediche Jttramento ale 
nndonaio 

A Bologaa i presi pr quistale sono: 


Sema trifoglio L. 108 — 14 — 
medica 4180 — 140—. 
Bestiamo, — Qualche, rilasso ei 





pressi dei buoi da macello di qualità an- 
dante, rifiutati dall'incetta per l' eitero, 
Ricerche meo premurose, I auini sem- 
qiro iu aumento; da L, 190 a 144. 


Ta Fraucla mercato diseretameato ani] 
mato; È pressi in rialso, 


A Lione lunedì 1000 maia! 
dattero da L. 192 a 1321 100 kl, 
Martedì, 550 buoi furono! venduti 1°] 
qualità, da 172 a 182; 2% qualità da 160 
#_170 1 100 til. pero morto, e da 22a 





































































100 peso vivo, 
























































































































lovedì 2000 monioni furono verditi,| 189121 a 95,85; 480 Samsum bidico Firenz 4 Corso legale: 73 90, ale, prodotto, dai 
1° qualità da L. 210 a 220; 24 qualità da [1871192 n 38; {1 tutto per 100 fr, sc. | Rendita al 5010 7430 | prostito: Nax, 1886, ©, del mi ln cin. ‘e ‘dello ‘sviluppo. 
105 a 206/ì 100.41. peso morto, 6.1000|p. 0{0. Oro Jettera TSI 'Gz98E (degli affuri intrapresi, ci. pare cho si 
li da L. 116 a 286 i 100. il. pero Londra lettera Ci caga c,| Prezzi attuati questo ‘valore | presenti 
e Borsa di Genova, — 4 feluraio. |Cimbio su Parigi 11140] AB 0, di g+ Py în €. [mu buon piazzamento, La az, Tabacchi 
Venerdì 50 vitelll venduti (al. presso | La Rendita da 74 20 a 74 29 f. mese. | Prestito Nazior ‘39 —| 058/25, in lia, 088 p. 28 febb, C. [erano offerte e si trattavano da 9488 
‘medio di L. 128:i 100/Kil; peso; vivo e || Azicol Banca Nazionaio ia 2353 a 500, =] dii do, 08m, i Mg, 087 606 G0|0M0 Ae I orig erdi 
160 luol ai prezzi di martedì. Ti Mobiliare da 1283 a 1235. ‘Azioni Tabacehi oli —| 50/86/9085 p. 98 feb, AL, Bhnca Nes. 0175 0585 exdiv, 
‘A Ginovra 1 buol Siizzeri da SY a| La azioni Regia Tabacchi da 950 1082 | Basca Nazionale 2618 — | Ax, Han, di Torizo, O, di g.p. ino. cere rar 
Jo 
si dn S| Ohbl! Romano J99 a 191 219, 
(0 il its Tp it Li da 472 a 473, ‘Az. (er, Merid, 468 — | 1675/5* emi, O. d. m, ln c. 1'em.| Obi Vo E 224 conte 
2.90; Savoiardi 189 Vttra a 3126, dare | big. a —=| 951 00 fe 
ualità 75 ‘a 80; vacche 1° Buoni n TI 277|08%1 canali osvonr, 0, a; mi ia con, 
5 0/60, 2a quali da" Loodra n° vita lettera 8 0, dagaro | Banca Toscaca (161 = 1857 50|OUIA GO Uan Pl 18 |GONDIZIONE PUBBLICA 
qua, da 85 a 60 cent la libben; è qual. | 8 35. Credito mobiliare 128 = 294 — | OMMI. fot. Hula, 0, di mi ia con delle ste ta Torino 
‘la 50 a 59 cent. Montoni tedeschi 90| Mardaghi da 22.26.a 22:38, Ttalo:Germuiiche GO2.=. ‘eve —|Obbl, fore. Romano, ©, dim; ia 008: | presso. n Camera di Commerelo ed Aril 
[sat la Îlbbra peso netto; Savolsndi da||_Scoato D per 00. Parigi, 3“ 4 | 1915080, ‘4 iabbraio 878 
[85 a 90 cont. Muiali grassi da 70 a 75| =_= | Nuovo Prestito na 90.35 | Perza d’oro da L. 99 95 82 87. Galia lannman 0 7 
Posat. la libbra peso netto. “Borsa: di aanano da 4 fabbraio. | Rendita fraucesa 15/88 50.40 a a ol reno 
"ORRRali: = Na Fonsi del mattino. Rendita fallana -—©6070 6395| CAMBI  g@'itàn Resco, ri 
pochi acqui Resdita Jaliana cont, 3HI0 |F-LombardoVenate 365 488 — prize () 0118 II 80 noe col TA e eee n ne 
frei ivaziai, Abbondazia di feumen-| _®P__ Anemete 24.10. |ObbE. idem CS SE Re bia ele eo Se O 
foi a buoue condizioni pel conmumatore, | Prestito nazionao 1858 3950 (Basca di Frasca 00 I0= lies ng | AMeldierdi 5) a n 
to Pranla | preti rimuogono general: | |, aloonto. 39% [pere omar © © (sso (His = Monet) Isso ca = 
monte stazionari coo poca attività. nelle| Asicol Banca nazionale | 259 — \|0bblig. idem RES e I ‘E usa 
compra » Banca Lombarda = |obùi tore. vi. emi 19- ai ; ‘n datt'oggl Colli 48: 
I sprctitoi del resto an i perdo:||-_ n Bioca Veeia i [orbi terr sveria, om set - "Direttore: Rova Cesare, 
10 di coraggio e quando non possouo ven-| n Banca di Torino S26 — |Cambio sull'Italia 103915. 1096|CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dere ni pressi ch chiedono rimettono a|— » anca generale (0050 [cre mob. (asso —— 5 febbraio 1870, STAGIONATURA S00IALE 
merce in depò » Baoca di Costruzione SD — |Obb. regia Tabucchi 4750 47750 aa sl ella sete in Tori 
A Parigi ‘obbral, lo farina 8 mar-|- tota fdusteial — 834 00. |Aniol Fogia Tutacehi 660 = (#70 =|_ Rendita : corso legale ri. ‘Aatritta 
e ie e 56 ‘#5|basso cent, 22 412 sulla borsa | ese Decreto Reale del 3 giugno 1972, 
Haco di 287 kil; le superiori divereta- |» Banca ltalo-Germanica 605 — |Londra x vista 20 Sdi recedente. 4 febbraio 1879, 
ento Len tenute allo stesso prezzo, » Baoca Cotonificio #90 — |Aggio dell'oro GI PI = di A ER CT 3 
Nel mervato dei cereali del 1° falb, sin. Banca Lanifisto #1 — |Consolidati Tg! delli qll Rgrento debole, La renita ee 
vendettero 10 quin. di frumento piccolo| -— » Regia Tabacchi sel e Spa a 
Siae n Hecorio Meiosi 4 — | CAMERA DI COMMERCIO ED'ARTI |50; Der esa i pag 9 88 78 67 
Alaragla, 3° (ebrao, mereio ier:| n Fer Romnoe _ lo Poltettino Uficial) te ae: Baopo gent) ea ali 
Ri duro 104090 20 50 det | 0 rece Romane. BORSA DI TORINO |u0a 18% coat Legs tata di Tuo 
iantina duro x sip Mn — Fondi pubblici. [si mantennero & 820 cont. Da quanto 
immed, 520 ‘Taaganrok: duro 130|226 #| n Ferr. Sarda Dar rao 16TD, — Rondi publ. (fit il Fesonio al gutatio. di 
1; 480 Caiffa daro 190(I24 a 91 50; 800| Regia Tabacchi Consolidato 6.010 ©. da GOD. | Cusago eabilimento oresentivobio ltre 
Buirgna 228/123 a 30/50; 450 Davnublo|- n Beni Demaniali 79.85 90 20 20 (78.90) 78 90 90|L 630,000 d’utili realizzati per detto 
1201121 n 39/50; 460 Selefkia bianco! n GI 90). o: Tenendo conto dell'aumento c0n- 









































Regio (ore 71) — Opera: 
RRAENAg: VAGO La GUnica: 
Mido del Nord: 

ttorio Emanuele. (0re 

7319) = Opera; La Su 

Rambida; Ballo: Le aoventure 
d'una grivette. 

Balbo — Ripiso. 

Gerbino (ire 7 84) — Le 
'irammatica cosipugnia Alvman: 
no Morelli rappresenta: 

Ta legge del cuore. 

smi (ore 8) — La dram- 
'matico compagnia toineso MI-| 
Tone © Perreto ranpresenteri 
‘Steno sennoa è pewde!,_ co 
sedia ih 1 ntto == "L font da 
piche e Ta regina da chenr, 
tperetta. 

Alfieri (oro 7 51) — La comita 
ToSpaguio! piecitane 6. 
Poma rappresenterà: 

Riepeta (ia fotmna. 

s. Martiniano (re 7.119) 
"PP Tappresenterà colle ma: 
iometto: 5 
el dell Venaria 

tte lo domeniche vecita 
Thiecog alle ora aLe Tati 

Eietnd, recita al pata a L'ora 

55 pomeridiane ; 

Gran Salone adatto per fuit da 
Rat ose 























Comunità di Casalgrasso| 
Abitanti 1500 

i vacante: a condotta Medico 

pirdrgion collo sipeadio i ie 
Ro de poveri. 

Seivee fto di pesta sl. 

DATO Leti del notato Bonseta 

Sia Bottero, N: 

















Tuned 10 /eblraioin Valenza: 


Incanto di Mobili 


REA] 
e 
SERE 





Da vendere 
con grande ribenio 
Una Macchina da cuelre 
agli parto o coli: Diigo 
Tired Giovi da Piasea Curi 
G 








Da Vendere 


Villeggiatura sui colìì di To. 








rin, ridente posizione; casa ci. 
ilo, arsedata di mobili, porso. di 
equa vita, giardino e vigna in un 





Fi 

Vi sane dla 
Coni 
Da 
Sira e 
A 




















Bigliardo Sti pure una 
eltganto Garretelia col nitcoto 
SIERO DA pre vole 


irigarni al Digliardo nel cortile 
dC Londra, ia di Po, Torino: 


Da affittare al presente 
via dell'Arsenale, 38 


4 lorali al piano terrano, palchettati, 
par ut ca, lca; (Fattoria, cc; 











PILLOLE=H0GG 















“Agenzia Manzoni © 0. 
(iii ot | 


rto—sr=s, 


VETRO LIQUIDO 


11 più adatto per sceomodare 
ostili otti porcellane, tr. 
fia, ed ogni esere conti 
"dat ni dopara freddo, 
x baita applicarao pochinaimo 
da n0o rompersi più: 
Presto del Bacca cent. 80. 
Pronto i) signor APPINO, 
fomiere, "la. Barbarosx 
716, Torino: "°° Ger: 


Feensonsenennro 
DIFFIDAMENTO 


11 proeuratorecapo .Alesiandre 
qui fida ogouoo che > 

iuecd na riconoscerà qualaas 
Sività © dolio. sl contraeise dal 
‘iui dglio Demorrio, che abba 

















;|BIGLIETTO. DI FAVORE 








: 
Visimente. — La morte di quell'uomo ch 
ossendo egli morto senza nes 

Ora la vedoya, madre di cinque tenera creature, 
principali, l'ordine assoluto di 


Vendere ad 


er ridurro la merce în denaro, avendo disposto cs 

faffico, di dotte mercar 
fabbrica. — Invitiamo dunque l’ororevolo Pubblico. 
tevole occasione per fare le sue provviste in Teleri 
secondo la distinta seguente: 








sl 








FAZZOLETTI (grande assortimento). 


1{2 doraina Paszoletti di Madapolam 2 1.1 Sepio 
28 n fn di puro Ino d'OImoda; (n 250 n 
ue a n° dol bordo a colore MERLI 


Fazzoleiti di colore per: tabacco. 

Ta proporzione Pazzolatti di tela, Batista Bianchi e col bordo 
‘n Golore to qualità folnime e d'ogni dieegoo; a più buon 
Pretso dei sopraddetti 
BIANCHERIA DA TAVOLA. 
112 dorsina Salviette/di puro lino; cominciando da L. 1 30% più 
l''Tovaglia bianca e d'ogni colore + n3— 
1g doxsina di Asciugamani di 

'Serrizi da tavola per 8, 10, 45 ‘persone di mi: 

tà @ del più dcol i a prezzi Ineredibiti. 
BIANCHERIA CONFEZIONATA. 
1 Camicia da uomo. 








niar 



















Via Dorasgrossa, 





1 ‘n° con colletto, ‘polsini è davanti di. tell 
landi n 

în intera tutta tela Olandese fina)» 

1 Pato di mutande di tela de uomo”. » 

1 Gamicia da donna o vs LOR 

1 Palo mutande da dona (i 1/1” 

1 Corpento dra n ar la i 

I Giigon Gore im Gg i Sr 

TE °° com atftaseito #10 

Gravi asoriimesta di calze da omo eda donna 





re 
Si praga di non confondere! il‘ nastro indir 








dorzina o 

















solamente per dieci giorni 


IMPROVVISA MORTE! 


rinomato e corosciuto fabhbricatore di ireterie, To: 
ja d'Irlanda, JOHN KREETING; mor) 
i trovava nel fior dell'età non era da prevedere, como prova 
ina: disposizione testamentaria 


 casendo ad ess impossibile 


PREZZO CORRENTE A PREZZI FISSI. 





Il nostro Deposito in Torino è situato in 










mana noll'eti. di 40 anni impror- 


or il ricco patrimonio lasciato, 
‘a mezzo del tutore, diede a noi, come suoi Agenti 


ogni Prezzo 

sa di cessare tanto nella fabbricazione, come nel 
continuare la ‘conduzione di una sì gran 

l'orinese d'approfittare di questa veramente favo- 














e, Lingerie, ‘'ovaglierio e Hiancheria confezionata, 

TELA. 
di pezza Tela casilioga seiza spparccchio per 6 paia mutande 
AP da Uomo Ne Li s0opia 
1j2 ‘* di Biklefald per Oosmicià da domo 5 17 = È 
ile os d'irisada 5 sia 
ie n dndoma ei = 
ie? 





‘masso 428g8IO0d IA. 





Di più ne afbieio 20170 geni di i 
TORI ORI GE I pure a darei 
e ara vpi 
COTONERIA. 

3 sett hiring gle baco fio 

1 OSIO minorati Gradi ce 
dotto di Pigbe0 Gracia 
MELIA 


LANERIE (grande assortimento). 










N 








Gope 





Te 


Corpotti, Plnida, Mutanda 
colo 


‘o dini rete di tei. ‘o 
ibnsso sotto fl prezeo"di (costo. Oltre 
rascei 8 foado, quallà è disegno divani; a° 














vanti da rimettero a catniele da uomo e da dona, Guar 
pizioni: per biancherie da degna. Golli da uomo a doma, eco. 
Orandioto amortimonto di cravatte per uomo, 





20. coni quelli di altro. Ditte qui esistenti. 

















cela 
LIES A TOT 
ei 














TIVI 


LAN 





Nuova ScorertA LHimicA 


(non pius uitra) 


DIAMANTI: INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 
ne 
(OItta f0 gione preti: Fabbrica di Gisilienia SBI 
ROttezio la ogni genere dietro ordinazione: 
1l DIAMANTE CHIMICO trovi 














lusivamente presso i 


fratelli PANIGHETTI chincaglieri e bisottieri 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 





‘Per aderire al desiderio della nostra clientela 
11 prolunga sino a 
‘Mercoledì 12 febbraio, l’ultimo giorno 
PER QUESTO 
per avere 
Gratis 
Pasttro rognit svovisii donati por niente dell. CLART 
fotografo miaiatarinta, n tutte le persore che ondiernono una dozinà 
di ritratti in DUE POSE coi presente Biglietto di favore. 
J5 regalo: Vortro ritratto in Photo-6mall (ratpareote. 
© regalo: Il Negativo fotografico del vostra riteatio 
$* regalo; Una graziosa Cornice dorata. cca passepirione: 
dè regalo: Dua Fiproluzion di PARIGI BRUCIATA. 
Prezzo flsso per 12 ritratti in DUE POSE L. 3. 

La fotografa CLARY situata în vis Po; n.43, piano primo, è aperta 
tati giro anche fecit dalle 8 antimeridiana alle © porcino 
Colla «0a ammirabile luce di magnesium il aigaor OLARY può 
favorare in tempo di pioggia cd unche di note, Specialità premiata 
di miniatura CLARY, 

SÌ pregano i signori che volessero approfittare del quattro regali 
dotalgratio dille dal siorile queto Biglietto di favore. 























Esposizione di Vienna 


1 sottoscritti In occastone della prosilma Anortora_ della 
Esposizione di: Vienna; sl pregiano Informare gli. espositori 
Itallani che essi sono in caso di provvedere loro 1 Orintall 
per le Vetrine, sla in vendita, sia a semplice nolo, per 
tutta la durata dell'Esposizione suddetta. 

SOLEI e HEBERT. 


Reespito a Torino presso Bernardo Solel. mol 











Migliaia di guarigioni ottenute dal rinomato 


SCIROPPO GALVAGNO PER LA TOSSE 


© malattie di petto, mal di gola, più le tossi noi bimbi 
i contro, vaglia po 
Re 2" epotto nl 












NATALE LANGE nu: è. ‘rorino. 


Nagaziini Legnami del Tirolo da costruzion 
nogati ed u grotta squadratura; vero Cemento di Germani 


Pavimenti: di .— Presxi ribaasati, conco! 
renza {mpossi 


FABBRICA PREMIATA 


‘materiali in Cemento, suora siatema di coperture a te 
gole — Pavimenti per. Terrazze, Chiesa, Cappelle, 
Camere, Sale e Cantine. — Tuio dall, messina solidità, bel: 
lessa, compattezza e durata, l'Ataot. 








0 ia legni 











Invinita dei nigliora attentati 
PEI LAVORI ESEGUITI 














‘ou capricciosamente ia casa pr 
terne." sio 





Via Dorasrossa, È 


A 
PE II cu Pas o 
Og 
. Si 


ESISTANO O 









Deposito 


21. IVI 


e Comp. 
via Sala, 10. 1° 





RARA MI MNAAAAA RIA Àî 
UTILITÀ DEL FERRO 


11 ero fa parto integrano del ssogu 
deperimento bell'indiidao;1Ì vas. di 
saiicn e 1) sangue perde li nuo colore vermigi 
Toe, e polpi è cgil at 









‘appetito 


naturale. Le si 
di farro, Impiegati per =. 








cono del ferro ullo nato” Imaolvblie € 'ghano per 
competenti del ferro a disciog)ere nello siamuco giù umjber 
Silos Vofuror al fest soit noe itinaito, 








08 ia questo inconveniente; di 
odore ne 





ro, limpido, nenza, 





\pore, cho oltre Il. ferro. contiene. del’ fosforo, ele: 
tento riganeratgre “dalle casa, Produce. degli 
lioai: nel sogget 


. Di eboli SIOGUA oct a 
D A paia colori mali di sistnco del 





giovani ragoza e rego 





on È ragazzi | risultati 





perché. bastano io: 





‘ehe cucchiaiate a loro restituire la salute, il vigore è l'appatito: 


L. 8 la boccetta, 





L'Olio di Fegato di Merluzzo rimpiazzato 





Sì al jodio che l' 





io di fegato di merluzzo dere le sue 


rie: ion questo madicamento è con ripugaante, osi delle 





A digerire cho appa compari, di è pjiento 









fa i prodotti proponi ve Hd ut che La. soa 

Sa pet oi dl Hi i ia precotto dl 

oppo di afeno indaco dl Grimani e Comp Memacisa 

TE NE come Vallo di fegato di meteo omino milano 
del jd, etnia i o N succo eniostamn. depurare 
oli di petto è il migliore medicamento. ti # 


% 
Îl pia potente de 
ativo dhe sl poem consigliare. 1 medici di Pohl lo ast 
ono giornalmente si fasoiulii pali e Tinfatici per ‘guarire 
ll igorgamenti delle giaodule del colto è le divelio eruzioni 









della pello e della tenta; L. 6 la boccetta, 


UN BUON CONSIGLIO MEDICO 
2 Hi pat A ii cd 
sla: AI ili i i fi 
Dont Lodinee Lire 
SR Reit o ta 
E 
MR e i 
Sn 
Leo nl’ vo intimo trai 


AVVISO ALLE PERSONE NERVOSE 

La Garoni di Grimault © Comp, farmaci a. Parigi, è 
ui madicamento di un'eftcila incontestabile conto le cile 
ide ali di ita e ieri, de o) puecto siolio ia 
Vasa) necideli e ‘suarire la coca, maine cos requaste nei 
piani cai, la diarrea 0 In dimesterta. Le ® BO Ja dantola. 


1 sopra citati medicinali trovaneì in Torino premo l'Agen- 
‘nia DI MONDO, ria dell'Orpedale, Mu bee 10° ‘AGÙE 
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stabilimenti Asfaltici 


CUGINI PRAGA 


MILANO VENEZIA 
Via Panquirolo, N. 7 Campo 88, Apostoli, 448 





Fabizicazione, sd 
LAVA METALLI 
sarciapiedi, scuderie, 
firmi emi cc. 
La suddetta Ditta riti alia dieetamiente dalle mb 
fliori a più accreditato miolere d'Eoropa e la riduce to° manico nei 
Propri stabilimenti, ciò cho le parmetté di garantire iMimitatae 
Mente i propri lerori. 
E Aafalto Naturale è in sola copertura. possibile. per 
o terrazze © lore pavimento per Stabilimenti tn: 
dustrinii, Ospedali, Manicomi, Boe: 1." 

'l coreazo rappremotanti nelle priipati città del Piemonte, 143 





plicazione di ASFALTO NATURALE «| 
‘per paviment 
le, graoai, statilime 




















i a ia ti 
Grandioso Locale. tr ae 
‘Guida, du amttaro al present 


Ditigerai presso lì sigg. Emanuolo FubinI 0 G., barchieri, 
Marlo Alberto, N. 5, 10'a. 





eatrale, 
pardicio di oltre 300 metri 




















BANCA DI CREDITO ROMANO 





Situazione al BA. dicembre A8T2 














ATTIVO. 
sioni in'essere /(. SAMI CESTI 400,000: 

‘Azioninti por saldo Azioni emesse ©. /‘- ‘°-n7,06239 
Numerario-in cassa | “(+ +0 0» ln 459,600 06 
‘Anticipazioni contro deposito valori pubbli‘ ‘= ‘85,09260 
Valori pubblici, Azioni ed Obbligazioni... +. n’ 3,2pgo— 
Concorrenti attivi. >. + (e cs 00. 

Emissione Società di Monte Mirio (LL 20 n 

Dalitori divorsi /(». + c/c cc» 

Spese generili e di primo impianto «+ + 

Spese ordinarie di quindici mesi + (+-+ + * 

Conto emissione Azioni > I 





(Cuponi nostre Asioni 1° 0 8 emeatre L: 13 pes Azione n 
Dividendo 1878 10, ®, 3° noconto L. 20 per Azione 





96,000 — 





PASSIVO. 


Qnpitale di + BN Sa; 












[Conti correnti pi RTRRA:Z ANA OR 
itori diversi >. ; > 00 i 12» Bssnegse 
isioce: Banch Agricola Romana ion ‘t 

Guipioni tontre Azioni di 19/02 semestre di L. 15' nea 
‘ancora pagati of dagini  Vassoniso 


rento non ancora 





Dividendo 1672 di L 20 per Azione 
ritirato Lo. 0.0. 
Utili dell'Eserettio 1021 | | 








NB. {I Consiglio di Ambni 
x dividendo siano pagata È 
Geato sulla 





A prio tmpiata che 
0,000 foro di riserva 6 lire 200,000/a' utili dell'esercito 1878, 


Tl Direttore Generale IL Contabite Capo 


B. Pescanti. N. Novelletto. 
gol 











Società Enologica Astigiana 


11 Coniglio di Amminisirazione della Sogletà; Enologica Asti- 

liberazione ell Assemplea ener tti 
fiat mbe icaro. eda noto ni ofentori del 
ione altrettante ‘Azioni di uova emissione, quante sono quelle da essi 
Hitpeivamette possedtie 

Queste suove Atloni sono, ni possi delle antiche, rilasciate alla 
FaRiaa al stre dominio di 19 eltntocento cli 

GIA siGciadISia Voglio mid O dell: pr die 
contata dovranno farne annioga dichintazione ‘a ‘cominciare. dal d° n 
Muto 1130 febbraio prossimo, teme paentorianinto 

Facendo lle dichiarazione, divenne prevenire Ariane pone 
‘e costemporasenmante verso fi primo decimo dll'Aziode 
Tadimione aisi: eiocivido Fun peittcio otorvitro Adone 
trame a nerna dell'e. © dllo Sttato sdotal. 

Îl secondo decimo salì mgato del 25 al SO agosto; il terzo 
dal‘ al 90 settemine il quanto dl 25 21 30 9Cobies ed 
ll'qainto dt 25 sl 90 dovodibre del corno sio 

TG occasione del pagamento del quigto decimo snc ilseciata Azione 
all Portare, GILAlci eloque docini sereno cagui us desio 
per volta e coll'intortatlo di un ‘mese l'io dall'altro 
Rella secònda, metto dell'anno mille sttocerto srtmere 

acero: La dichiorasicao di stttsri/ina cà i paremen 
STEIN a alate digiti meio ea n 

Banca Agricola Astigiana, Au - Baso Anfossi Berruti 
e Co Astitea funeo Aufossi’ Bigio e Cu Gemme e Clevi 
Rerfacini; oe inca Agricola Iadusiziate, Afutnd 
Te Roland) Maison et Gi Tatiao e Giussipe Halione 
Torino — Villa e Vimercati, Milano Ta 

N sliongr(ari di questa pate di Azipot; compete 1 li agli 
fieno per coto dlgito dl ernia e Je cai pre 

(cipano agi ail ptt panino cho quella di prfs emtaone, bt 
altro manifesto. sî farà nolo il giorno dell'apertura della sortosorizione 
fubttia, cot premio che ast Besato dal Gonsigito di Ame 
fntuinttagione a norma delle delusione Dil Asti com 
Pte dior 

Ti Presidente del Consiglio di Ami 

‘6. BORGNINI. 

Li Canuijtcte Segretario = "Bi Giovanelli. | (14 


INCANTO DEFINITIVO 


in seguito ad aumento di vigesimo 


Poderi 
Ferrovia 









‘data 20 
























































tul territorio di Frascarolo (Lomellina), presso Ta Sta 
; di Forre Bert di ‘are 1100 Miri a giorn 
| coltirato a Fisaia, prato è marcita, provvinto d'acqua ‘cot 
pel rito, o trebbiatolo pai cere i 5 Li 
L'incanto sul prezzo di lire 915,210, avri lu 
‘lle ore 10 del tatto, vello studio del notaio collegiato Le 
‘Torino, ela Barbarowx, N. 93, dove ni avra comunieazione 
documenti ‘lla vendita, 
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Emicranie e Nevralgie 


Ia Paullinta Fonraler, è rimedio Inmllibila per combattra le 
nappi pl dit | routine 
ME SOIA ORI conati Vidi Seta pria i 
tati: = E, 3 50 fa sestoli È De 
LA Farei dl'ivnin E, Furno e, farmaghti me Ani 
tone 0. Agosti per Italla de MANZOSI è 01 ria dell 
30, io Milano, Vendita în Torino, relle farmacie Tarico ‘è Bonstni 
Valle paio Farmacie Siae: io 




















. LA SOCIETÀ BACOLOGICA — ® 
Civetta e Cremona 


‘Avvisa avere trasferto la sua sede in T 
Bogino, N. 12. 

Presso la stessa si trovano disponibili Cartoni 
Giapponesi annuali verdi di scelta qualit 


CITTA DI sia TORINO 


AVVISO D'ASTA. 
(i Patù.) 

sull ge 2 pomailan di Jantì 17 (bbrno 1673 id colo pi 
lazio, sl proclerà all'incanto a partiti sogrti per l'imprem della doc 
Itrualoge di un tratto di muraso Inngo la pponda sin 

ira del Po a 1 ponte la plotras ll cul Importo 
Prep soslato aL 6000, oo avverta cla limp 
Fasdesima comprende în demolizione, coa' cessione all'appaltatore di 
"materili: ricavandi mediato Il preo fino di Le 23000 il leua] det 
Aeggiii ql Borgo detto de Morlino di punte dia muro di alege 
15° Si fark luogo al doliberazento dell'impresa a favore di chi veti 
fio, ati preti notati ed indicati sel cu "aondiioni ce 
[ili ed aoqessovi elenco, ruaggior diminuzio 
foperndo ti rt abilita. previam 








rino, via 






































di condizioni ape 
‘tanto pi 





rato. conosciuti 


% detti cabitoli speciali. ed elenco, il progetto; nonchè gli altri 
i ed elechi in quelli enuncia, alan onere è elogi: 
1000 vi ufficio d' o Mori 











